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Tadolini, Marazzani, Calandra, per na monumento al 
Principe Amedeo a Torino, 337, 948, 359, 


ESERCITO E MARINA. 
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segno fuori testo unito al n. 88) 
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Palazzo dell’ Elettricità, 106, 

Palazzo delle donne; delle miniere; dell'Agricoltura; 
dell’Orticultura, 109, 

Panorama degli e 
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I ROMANZI DEL GIORNO. 


DECADENZA 


DI LUIGI GUALDO! 


‘All'autore deve aver costato un minutissimo 
udio dal vero ed un lungo esame di svariati 
ti d'animo, il nuovo romanzo psicologico e di 
biente: Decadenza. Infatti. sino dal giugno 
bl 1889, in un salottino d’Adtel anglo-parigino 
Plla Rue de la Paix, mi ricordo d'aver visto sullo 
ittoio di Gualdo il manoscritto di questo lavoro, 
he lo tormentava per la delicatezza delle sfu- 
ture analitiche. A tre anni di distanza, eccolo 
Ri edito in volume ed a patto di leggerlo come 
deve, si capisce benissimo quale diligenza sia 
ta necessaria al Gualdo per il suo svolgimento. 
Se in fatto di romanzi le vostre predilezioni si 
folgono a quelli di fantasia, d'intreccio, a base 
mmatica, a tinte vivaci, non prendete neppure 
le mani Decadenza, giacchè rappresenta l’in- 
izzo assolutamente opposto nella qualità del 
getto, nel metodo di sviluppo, nell'azione, nel- 
alisi, ecc. Essa appartiene a quell'albero della 
Ricologia s mentale, che dal Rouge et noir dello 
indhal e dall’Adolphe di Benjamin Constant sino 
Bourget ha dato e continua a dare frutti de- 
Iziosamente amari e magari perversi. Per causa 
BIle ostinate mie convinzioni materialiste sono 
‘opinione, che il romanzo naturalista armonizza 
ndirizzo positivista della scienza e della s0- 
logia, assai meglio del romanzo psicologico, il 
lale degenera spesso in evanescenze idealiste. 
timenti credo che il romanzo naturalista. sia 
gran lunga preferibile per la vastità dei snoi 
izzonti, mentre il romanzo psicologico 
Bimpre si restringe alle lambiccature del senti- 
ento ed alle minuziose autopsie individuali ?, 
Utto questo però non mi impedisce di gustare 
ella Decadenza di Gualdo le sue qualità carat- 

Bristiche, che si potrebbero così riassumere: 
1° Lo studio sioni finissimo dei due carat- 


pri di Silvia e di Paolo, attraverso alle compli- 
zioni psicologiche della loro esistenza e dei loro 
pporti. Sì vede che il Gualdo deve averli ri- 


odotti dalla realtà, tanto appaiono ponderate è 
Bnza soluzione di continuità persino le linee più 
hinute che li determinano. Figure simili a quelle 

Sileia e di Paolo non mancano in altri romanzi 
Pntemporanei, ma il Gualdo seppe sviscerare a 
ndo gli intimi loro stati d'animo e sopratutto 

fasi della loro decadenza morale. Sotto questo 

petto, il nuovo romanzo del Gualdo fa onore 
sua penetrazione, particolarmente per quanto 
riferisce alla decadenza di Paolo, la quale ri- 

Ita meglio che quella di Silri 
| 2° Un'altra dote — pur troppo rara — del 

ovo lavoro di Gualdo consiste nella perfetta 
Pnoscerza dei diversi ambienti sociali, in cui 

so si svolge. Sia nel romanzo, sia sul teatro, la 
eneralità dei nostri autori persiste nel malvezzo 
î dipingere piuttosto di maniera, che dal vero, 

società elegante, conostendola soltanto alla su- 

® Milano, Treves, L. 3,50. 
| 2A proposito della psicologia nel-romanzo, veggansi 
| dme recenti articoli del Depanis e del signor Tarozzi 

Uimmeri 19 0 24-della' Garelta Letteraria. 


venzionali. Il Gualdo invece sta fra î pochi che 
possono anatomizzarla. All'opposto di tanti altri 
scrittori, egli trovasi in condizioni eccezionali per 
peEAcio e lucidandoîa quindi sui soliti elichés con- 
otografarla ad ogni mento, come già l'ha pro- 
vato coi suoi romanzi è racconti pre ti (Co- 
stanza Gerardi — La gran rivale — Une ressem- 
blance — Un mariage excentrique) o come oggi lo 
prova ancor meglio colle scene veramente vissute 
dell'alta società e del cosmopolitismo gaudente, a 
Milano, a Roma, Aix, ai bagni di Livorno, a 
Parigi, a Montecarlo, ecc. Dal Jato mondano, la 
fisonomia della terza Roma è resa dal Gualdo con 
ievo eflicace e così pure quella degli oziosi, delle 
rtigiane e dei giuocatori sulla riviera di Nizza 
e nei saloni esotici d'Aix-les-Bains, in mezzo al- 
l'elemento più /aisandé della depravazione ar 
Stocratica e borghese. Se è idiota la vita delle 
orizzontali di moda, cosa avvi dippiù cretino della 
buona società che le mantiene? 
3° Il terzo pregio saliente della Decadenza lo 
trovo nella duttilità e modernità con cui il Gualdo 
sce ad esprimere certe idee, certe sensazioni e 
certe sfumature di sentimenti. Quanto deve 
sergli stata difficile l’analisi psicologica di ia 
è di Paolo, altrettanto deve aver torturata l'e 
spresstone stilistica, per piegarla alle sue esigenze 
d'analista. L'azione della Decadenza potrebbe es- 
sere narrata con una dozzina di pagine ed invece 
ne occorsero trecento al Gualdo per. penetrare sino 
al midollo in ogni fase psicologica dei suoi due 
protagonisti. 

Non potendo disporre dello spazio indispensa- 


sommi capi) le evoluzioni dello spirito attràverso 
le quali passano Silvia e Paolo, scendere giù, 
giù, alla loro decadenza finale. D'altronde, n 
6 ‘ebbe l'essenza stessa della nuova ope 

sforzandola entro gli angusti confini d'un 
arido riassunto bibliografico? Vale centomila volte 
meglio, che leggiate voi stessi Decadenza e ve ne 
troverete contenti, malgrado le osservazioni che 
ne possono nascere. Tali. sarebbero ad esempio: 
l'indeterminatezza dei due caratteri di Carto e di 
Isabella, — l’equivoca indole saffica attribuibile 
all’attrazione di Madame de Beylen verso Silvia 
— il fuor d'opera dell’ex-modella, moglie a Carlo, 
— il forse troppo rapido salire di Paolo agli onori 


precipitata, appena resta sul lastrico elettorale, 
— la sproporzione tra certe parti svolte dill'usa- 
mente e. certe altre, che Avcelbeto richiesto mag- 
giore sviluppo. 

A proposito delle malattie dello spirito e della 
volontà, delle contraddizioni e delle depressioni 
morali, a cui è fatta si larga parte dal Gualdo, 
sarebbe curioso lo stabilire dei confronti tra De 
cadenza ed alcuni romanzi aventi con essa qualche 
aflinità. Ma anche per ciò avrei bisogno d'uno 
spazio, che mi manca. Questo però mi importa 
constatare, che l’acuto, acido sapore di vit 
suta, lo si sente davvero nel lavoro di 
mentre l'infezione letteraria fra noi pre 
è l'assenza i à. Se ciascun 
scrivesse unicamente ciò che conosce a fondo. 
quanta zavorra di meno! 


(Dal Sole). F. CamenonIi 


bile, devo astenermi dall’ accennare (neppure a | 


di Montecitorio è la sua decadenza forse troppo | 


I FORZA! 
I 


la Guida 
sai fa 
Traseri- 


Uno dei migliori periodici scolasti 
del maestro elementare italiano, giudic 
vorevolmente il libro di G. De Castro, 
viamo quel giudizio: 


Di questa recentissima pubblicazione hanno già i no- 
ri lettori potuto gustare le primizie nel capitolo in- 
I titolato il senso della misura pubblicato in due prece- 
denti numeri della Gwida. Dal saggio avranno potuto 
l argomentare quanto sia pregievole l'intiero volumetto, 
che anche pel titolo gareggiando coi lavori di due cele- 
| bri autori, Cuore e Testa, sembra a noi del pari destinato 
la fare il giro delle provineie italiche, come ne è ben 
meritevole, e gli auguriamo di tutto cuore. Sebbene il 
titolo stesso degli altri due sia, sarci per dire, più spi- 
rituale, e questo un po’ più affine al corpo 0 intermedio, 
pure l'autore, che è figlio valente di educatore valoroso, 
TA saputo in sì bel modo vincere la materia da spiri- 
| tualizzarla con grande merito, come si scorge nei capi 
che trattano della mano, dell' udito, della vista, della 
polle, della sensibilità, dei muscoli, dei giuochi ed altri 
siffatti, per cui Je Jetture da capo a fondo son tutte 
fatte per istrulre ed educare, degnissime che loro si 
aprano le porte delle scuole e delle famiglie, senza tema 
{di offendere in alcun modo il delicato senso dei nostri 
| giovinetti © delle giovinette, il che oggidi è lode vera 
a moiti libri comune, Qualche capo si troverà anche 
acconelo alle classi superiori elementari, in ispecie 
quelli in cui gli esempi vivificano le massimo e le tra- 
ducono in pratica; il che se avesse fatto più spesso, 
più fruttuosa ancora e piacerole ai più avrebbe r 
la lettura dei singoli capitoli, che fanno così. vario, 
giocondo, utile e sempre educativo Il libro dello serit- 
tore milanese, eni facciamo i complimenti ed augurii 
più schietti. 


Spiegazione del Rebus N. 26 


I Vince l’ali della mosca la tela di un ragno. 


Ò 


SCACCHI 
Problema N. 781. 


del sig. Vittorio Patrone di Genoj 


Nero. 


ABCODEFGH 
Bianco. 


Il Bianco, col tratto, matta in tre. 


Dirigere domandealla Sezione Scacchisti 
dell'Ircusrrazione Iraztaxa , in Milan 


SCIARADA 


Som dolce, son dolce e son primiero 


ndo dall’Alpi, © scorro, e son second 
rz0, allo scaltro, opra gradita invero 
empre fui. Che, se del cor în fond 


Desir vi punge a indovinar l’intero, 
a 
Dal nume Giove, ed ha nell'arte imper 


i basti il dir, ch'egli è venuto al mon 


LOGOGRIFO DOPPIO 


8 0 lettore, ecco due cose 
Per prestezza ambe famose, 


Fiume tutto oggi straniero 
E un infausto condottiero. 


Grato titolo d'amore 
E un illustre traduttore, 


Dei selvaggì or solo in mano 
E un sostegno sopra il vano. 


» 


D'un ministro dell'altare 
La mansione, e ogni altro affare. 


4 Or nei monti puoi trovarlo 
Sulle navi or dei cercarlo. 


8 È l'Italia; alla gran mente 
Dell'inter riconoscente. 


que PICCOLA POSTA -0 


Ai nostri Signori Associati, che fanno cot 


tinui reclami. per î numeri che non vengon 
recapitati dalla Posta , 7” Amministrazione 4 
pregia avvisarli ‘che fa regolarmente accura' 
spedizione. — Per la qual cosa, non assumi 
alcuna, responsabilità, nè fisponde degli even 
tuali disguidi è smarrimen 
sidera si ripeta la spedizione, mandi il valsent: 


cioè Centesimi 50 se nello Stato, e Cente 


| simi 65 se ‘all'estero per ciascun numero. 


W STAGIONE BALNEARE 1892 =» 


Come usano altri giornali consimili di altri paesi, anche la nostra ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


L'INDICATORE DEI 


Raccoglieremo tutti gli annunzi che ci perverranno riguardanti Stabilimenti Balneari, di 
articoli da bagno e da viaggio. Questi annunzi aventi affinità a bagni e viaggi verranno divisi per gruppi, e stampati nel primo posto della parte 

54 nella migliore posizione del giornale, non in supplementi staccati come usano altri giornali. 

el sistematico raggruppamento, offre la maggior sicurezza che gli annunzi sono veduti e osservati da tutti, e che per la grande 

in tutti i pubblici ritrovi abbiano senza dubbio la f 


sioni sui Bagni, h 
riservata alle inserzioni, e cioè ‘nel 
Ì Una tale organizzazione, specie È 
| diffusione dell'ILLUSTRAZIONI 


ITALIANA în tuite le alte classi sociali e 


* presso l'Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, MILANO, Via 
* presso la Casù P. MERLINO & SES FILS, 59, rue d'Hauteville. - Prezzo : 


‘Le inserzioni si ricevono 


A durante la stagione balneare pubblicherà 


BAGNI E VIAGGI. 


Acque minerali e Sanitari d'ogni sorta, Alberghi e Ristoranti, pubblica- 


massima efficacia. 


Silvio Pellico, 8; a PARIGI esclusivamente 
UNA LIRA alinea di colonna corpo 6. 


| chiaro come cristallo, 


|| Esente da qualunque asp 
| Ristorante per ls pelle. 


Resistente nell'a 


MINNIE PROFUMERIE, 


Sapone cristallo trasparente 


|_franco ‘ortesul Meno” 


— Riconosciuto come il miglior sapone da toletta. 
|| Sperimentato da molti anni, 
|| Migliore è più ecooomico sapone da rasoio. 


Sì trova In tutti | principali negozi di | 


di Parrucchiere e di Droghiere | 


di sicurezza 


insuperabile. 


0 


In pochi minuti \uno può radersi 
la barba da Ce n o 
tagliarsi, usando il Rasoio americano 


., STAR. 
Massima perfezione. — Lame di finezza 
Descrizione a richiesta. 


Unico deposito per tutta Italia 


CARLO SIGISMUND 


Milano - Corso Vittorio Em., 38 - Milano 
Torino « Via Venti Settembre , 44 - Torino | 


senza pericolo di 


Prospetti a richiesta. 


Con gradino . . .. 
Senza gradino . 


O bere o affogare 


Fornitura generale di tutti 
chi di Comtort e Igiene per VÎl 

Aiberghi, Ospedali, Caserme , Bagni, 
Scuole, Fabbriche 6 Carceri 


—@ Contro vaglia postale o assegno ferroviario, 


TUDIO D'INGEGNERIA SANITARIA 
UMBERTO FARINAZZI 


MILANO — Via Meravigli, 10-12 — MILANO 


li Appareo= 
’atazzi, 


‘0313uvIvI 031vwS 


L. 160 — 
, 180 — 
ped 


‘comm. in 1 atto di Leo di Castelnuovo. Cent. 50, 
Dirigere vaglia ai Fr. Treves, editori, 


Milano. 


L'ILLUSTRAZIONE 


| Anno XIX, - N, 27, - 8 Luglio 1892. ITALIANA Centeslmi Cinquanta il Numero. 


Ga Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo la legge e i trattati internazionali. 2% 


| ZOLA NEL S00 GABINETTO DA LAVORO (da fotografie dirette del nostro corrispondente R. AI [v. pag. Sl 
LMILIO 4OLA RI, S DA È 


È aperta l'associazione 
à al secondo semestre 1892 dell’ 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


(Per gli STATI DELL'UNIONE POSTALE, L. 33.) 


Essendo la fine del semestre un 

mine quasi generale delle scadenze 

dassociazione, è desiderabile che le rin: 

novazioni siano fatte in tempo per evi. 

tare ritardi. Si prega d'unire la fascia 
alla domanda di associazione. 


CORRIERE. 


Un buon principio di settimana. 

Domenica mattina i Sovrani d’Italia toriarono 
alla loro villa di Monza dopo il viaggio trionfale 
in Germania. A Dresda, a Francofori + a Hom- 
burgo hanno avato Accoglienze festose come n 
Potsdam ed a Berlino. Ci vuol altro che Comitati 
latini 0 franco-italiani per abbattere la triplice 
alleanza. Chi l’ha fatta nascere non sone che loro, 
i francesi, — veli il secondo volume delle Pagine 
di storia contemporanea del Chiala: — chi la 
sostiene, chi Ja hi nrare, ehi la rende popolare 
anehe fra quelli a cui non sarelibe x ppatica, sono 
sempre loro, i francesi. L'astio che mostrano in 
tutti i modi verso di noi, fo scherno continuo, i 
frizzi dei giornali più aristocrat le caricature 
delle gazzette più popolari, mostrano tro ppo alle 
genti quel che ci aspetterebbe da parte [ se 
non fossimo più in buona è gaglianda compagnia, 

Anche quando eravamo 
Îtanno sempre g 
protettori che deg una quantità 
Negligeable; non ci hanno mai trattati da paria 


È 


Il disastro al Sasso, sulla strada fra Bologna 


® Pistoja, è stato l'avvenimento della settimana, | 


Il lettore troverà più innanzi i particolari di una 
catastrofe che non si può dire assoluiamente $ 
Aspettata, 6 che per caso non è stata molto Ù 
Se il treno diretto della notte fassè par 
orario, cioè #3 0 4 minuti prima dalla 
* del Sasso, gli enormi macigni caduti ult 
ferrovia lo avrebbero. colpito in pieno è sehiac 
ciato. Eppare, guanlate come è Stranamente li- 
mitata in alcune parti la intelligenza umana! 
Essa ha bisogno del concorso simultaneo di al- 
cuni fonomeni este 
Un mio intimo amico era nel. treno diretto che 
grazie alla albmegazione di un povero alinvolo 
scampato dalla rovina del monte, potè essere fer 
mato a cinta 100 metri dai massi Appena preci 
pitati! Egli mì racconta în fr; momento 
nessuno dei viaggiatori si e un'idea precisa 
dell'accaduto, sebbene non pochi avessero ndito 
Îl ramore del ruzzolare de' massi, € quello stra» 
uissimo della vibrazione prodotta dal fascio ei 
fili telegralici spezzati tutti ad un tratto per lo 
Stianto di nun palo. Quando caddero | macigni 
albeggiava appena; ma. in questo periodo l'estate, 
il hascer del sole succede repentinamente all'alba, 
Sicché un quarto d'ora dopo, la scena terribile era 
già illuminata dai primi splendori del giorno, Lo 
credereste? nessuno dei Viaggiatori si co TIVORI 
il che poteva essere egoismo ‘0 dispetto «di non 
poter continuare un viaggio alla cui meta cia- 
scuo di loro era attratto da diverso. desio. Ma 
nessuno pensò neppure al riselifo corso: la brez- 
zolina del nascere del giorno ti aveva messi tutti 


LIEBIG 


Vero estratto 
di Carne 
Ter dar forza al brodo ehe si vuol Alungaro, utia encchiatata 
da calle basta per otto persone, i 


Genuino soltanto 
se clascan vaso poeta la firma 
è INCHIOSTRO AZZURRO. 


TO 


“| dalle esaltazioni bon 


n per comprendere un fatto! 


ITALIA 


LILLUSTRAZIO 


di buon umore e accettavano con filosofica ras- 
segnazione la necessità di tornare indietro. Sol- 
tanto un pato d'ore dopo, quando videro, alla 
Stazione di Bologna, spaventati anche quelli che 
xi alzavano allora, chiamati per accorrere sul 
luogo; quando sentirono che erano partiti pre- 
fotti, generali e soldati; cominciarono a capire, a 
commuoversi, ad aver paura. E ce n'è di quelli 
a cui la paura, venuta così tanti, dura ancora. 


etto domenica giurati di Milano con- 
a star freschi per. un mesetto a sentir 
iliscutene i processi per la uccisione della Car- 
cano e dell'Amodeo. A. Bologna è cominciato un 
processo che durerà almeno quaranta giorni : 
Quello per la falsificazione della rendita Spagnola, 
Non ho segnito abbastanza il processo di Li- 
no per sapervi dine quanti giorni ha sciupato. 
È finito male per un ufficiale, imputato di aver 
barato ad un certo giuoco d'azzardo che si chiama 
il goffetto. La curiosità p 
| rioso fu Ja introduzione 
| specie di periti: $ periti del goffetto! Ecco dei nuovi 
rivali ai psichiatri: ci saranno le perizie per la 
Scopa, per il macao, per la roulette, e faranno Je 
loro esperienze in tribunale. 

La giustizia italiana, così lenta, così remissiva 
atutti i capricci degli avvocati, così longanime, 
{mi fa plant più ammirare la giastizia fran- 
cese che 4 

linquente. A Montbrison hanno fatto in dae 
| giorni il processo a Ravachol per tre diversi 
| deliiti e l'hanno condannato a morte senza al- 

cun incidente. Dei dodici giurati venuti fuori 

alla prima estrazione, sette 1rovarono modo di 


una nuova 


Spavento: ma i quattro rimasti @ gli otto sup- 
lenti fecero Imonissima contenance è si manten- 
nero in buona salute. Vi sono degli nomini 
anche a Montbrisoi 


La condanna di Ravachol, aspottata, inevitabile 
plosioni, non ha 
rigi. Ne ha fatta 
moltissima invece la morte ile capitano Mave; 
| meciso in duello da un marchese anarchico ed 
antisemita. L’anti: emitismo, una delle tante forme 
| delle harbarie medioevale rimesse a nuovo dal 
| progressismo è dal socialismo moderno, aveva 
| già molte colpe sulla coscienza. Questa è una 
delle più grosse. La vittima è nn giovane uf- 
ficiale alsaziano, che ha rinunziato alla patria 
per servire la Francia: l'uccisore è nn natura— 
izzato per casò, figlio d'un italiano, passato 
ngiste ai fanatismi anar- 
chici, che dopo aver tentato di vile collet- 
tivamente tutti gli ufficiali francesi di religione 
israelita, manlato all'altro mondo uno dei 
migliori è deî più istru Il marchese di Morès è 
Solto processo, ma a piede lì e non.ci fa- 
relibe meraviglia veletto assolto dai giurati è 
mandato a ricominciare tranquillamente ta sua 
crociata 

Vediamo bene i giurati ili Pa che dopo aver 
condannato quel Drumonid, famoso Dinpare è ozio 
| del marchese di Moris ora chiedono la sua grazia! 

\ i deputati irritarsi contro il presidente delle 
| Assisie per aver Interpretato troppo severamente 
| il verdetto! è il primo ministro della Repubbli 
| imbarazzato chiedere otto giorni di tempo per dare 
Spiegazioni * 

Tutto ciò perchè quel gazzottiere © libellista, è 
Mato condannato... a morte forse? 0 a nti anti 
di galera... Niente affatto! lo hanno ondannato 
a pubblicare la sentenza in 80 giornali. ) Ia di 
più giusto, e di più umano verso la persona 
ch'egli aveva calunniato: ma poichè quette in- 
serzioni gli verrebbero a costare un cento mila 
lite (se le pagassa e ci son già dei giornali che 
| gli promettono di farle gratis), la commozione è 
| generale! Quel signor Drumond, tanto nemico 
delle Borse è toccato nella borsa, e sentite Ti) 
strill 


Se ne vantano, lui è il sozio, il marchese di 
d'aver dato princ pio ad una guerra 

civile. Adoperano D Stesso linguaggio degli 

anarchici, è sono assai peggio di loro. 

Gli anarchici sono per la massima parte. po- 
veri diavoli che hanno fame, a cui ta Società è 
stata matrigna. Ma quei bellimbusti, quei genti- 
luomini, che per fare dello spirito è posare ad 
originali, hanno inventato l'antisemitismo, so 
len più odiosi. Quei nemici della Germania, 
dalla Germania importano ciò ch'essa ha pro- 


| anche senza i precedenti delle 
| prodotto alenna impressione a P. 


| magari imbalsamati 


| a Solferino e a Custoza, le bat 


à grande di quel eo- | 


riga tanto presto i suoi conti col de- | 4 4 
î | della mattina fin quasi alle 9 di sera, 
| i movim 


cavarsela, uno ebbe un colpo apopletico per lo | 


| di gratitutine, 0 dov: 


| da bellissim 


dotto di peggio, e lo mettono alla moda. ll se- 
colo XIX, che è nato col dare all'umanità le mag- 
giori delle conquiste, la libertà di coscienza, l’ugua- 
glianza degli uomini. minaccia di finire con un 
torno al medio-evo. A_ Berlino e a Parigi si 
sputano l'onore di fare nel 1900 la grande 
Esposizione che rappresenti la gloria del secolo. 
Per mettersi d'accordo non hanno che ad esporre 
insieme Stocker e Schònerer, Drumond e Mori 
impagliati. —— 3 
non ha lasciato ai pa- 
rigini troppo tempo pi isare ai cinque mi- 
lioni mangiati agli azionisti della fabbrica di 
dinamite da due consiglieri d'amministrazione. 
Si vede che la dinamite è sempre pericolosa, anche 
per i proprietari d’'azioni 


Il duello Mayer-Moré 


Il 24 giugno s'è commemorato a San Martino, 
aglie del 1859 è 


del 1866. 
olferino il conte Silvio Arrivabene deputato 
di Mantova, figlio di Carlo, fece una proposta 
che dà molto a discorre erocchi milanesi. 

Egli disse ch invece di tenere la statua 
equestre di Napoleone JI nel cortile del pa- 
lazzo del Senato, sarebbe meglio erigerla con 
degno piedistallo sopra una delle alture dalle 
quali l'imperatore fa testimone della battaglia di 
Solferino; testimone non inattivo, perc 


inti dell'ese 
austriaci colpirono p 
stato magg 

Il bellissi 


cito francese ed i proietti 
i volte nelle file del suo 


un 
zonte 
Ile quali sovrasta la vecchia “ spia 
l'Italia. E vero che il Barzaghi, modellando la 
statua equestre per collocarla in Milano, rappre- 
sentò Napoleone nell'atto di salutare i milanesi 
che gli andarono incontro festanti la mattina 
dell'8 giogno: — ma per ora il-:suo saluto va a 
totale benelizio del portinaio e dei rari visitatori 
ed impiegati dell'Archivio di Stato, < 

Che si riesca a cavarlo di li è portarlo in una 
piazza ili Milano, come si dovrebbe, mi par sempre 
più improbabile; — e quand'anche una notte dì 


| sorpresa e di nascosto sì riesca a collocarlo in un 


«quartiere remoto, in un parco, sarà sempre ar- 
fomento di noie e di tamulti in una città come 
la nostra. È nna vergogna, — sono il Primo a de- 
plorarlo; — ma è così. 

Piuttosto che tener prigioniero quel monumento 
lo far guardare dalle sen- 
tinelle, i ‘sottoscrittori si deci ano a consegnarlo 
al Comitato per gli ossari di Solferino è di San Mar- 
tino; a quel Comitato che ha avuto la pazienza 
ed il coraggio di edificare una torre colossale sul 
colle di San Martino, per dedicarla alla memoria 
li Vittorio Emanuele Îf 

La torre sarà terminata nella pr 
1893: il 24 di giugno se ne fa 
zione. Se quel giorno, a S 


era del 
à la innugura— 
Iferino, fosse già erotta 
Statua ili Napoleone HI, non più 
in un cortile, ma all'aria libera 
perta, in fac al sole, la la sarebbe dopy 
Mente solenne, perchè quel Statua, quel mon: 
nento, sorgerebbero ad onorare la memoria del- 
l'imperatore, èd ancor quella di tutti i francesi 
caduti in quel giorno, sotto i di Jai oechi, per l'in- 
dipendenza: d'Italia, A-Joro è al loro duce, la gra- 
titadine degl'italiani sa è elerna, — senza l'obbligo 
di estenderla a suecessori indegni, che esprimono 
gni giorno il rimorso del bene. 
Un, bel monumento a Napoleone HI si trova 
intanto nel nuovo romanzo di Zola, ch'è l'ayveni- 
ento del giorno. Nella. Debdcle, l'infelice sovrano, 
che ha tanti punti di rassomiglianza con Carlo 
Alberto, è presentato in modo nmano © veritiero 
che desta la pietà e fa tacere ogni sentimento di 
odio. Ma qui mi fermo, perchè è caccia riservata 
al signor Alt, 


* 


La scoperta fatta nellArchivio di Madrid re- 
fativa alla patria di Colombo, minaccia di turbare 
le buone relazioni fra Savona è Genova. A Ge- 
nova oppongono alla testimonianza di don Diego 
Colon quella del fratello Ferdinando, che Quali 
fica più volte il padre col nome di “ Genovese ... 
Aggiungono che il documento riporta di seconda 
mano la testimonianza di don Diego, per eui non 
c'è da prestargli fado, Per ì savonesi invece don 
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Diego.è degno di tutta la fiducia. E fanno dimo- 
strazioni, suonano le bande e concedono ai ge- 
novesi il loro benigno compatimento. Fortunata- 
mente non parlano di fare. a Savona un’altra 
esposizione italo-americana. 

Basta la guerra per le esposizioni che è ingag- 
giata fra Roma e Milano, e, come dicevo più sopra, 
ta Parigi e Berlino. 


* 

Per finire, musica! ossia statistica musicale * 
Il comm. Bodio dev' esser contento a vedere |] 
sua scienza dei numeri applicata all'arte dei 
numeri. 

La settimana scorsa, il maestro Mascagni ha 
fatto sapere l'ora e il giorno e i minuti in cui 
tutta l'orchestra farà un sì naturale, all’ umisono 
ed in ottava, 

Per non esser da meno, ora il maestro Fran- 
chetti fa conoscere il giorno preciso in cui co- 
minciò l'istrumentazione del Colombo: e veniamo 
per giunta a sapere che il I atto comprende 1060 
battute; il Il ne ha 4077; il IT 4065; il IV 816: 
e l'epilogo 492. — Totale: 4310 battute. 

Nè Beethoven nè Rossini non avevano mai | 
immaginato di fare rivelazioni simili. Lo stesso 
Dante Allighieri, per contare i versi e le sillabe 
ilella Divina Commedia, ha dovuto aspettare l'av- 
venimento «dell'onorevole Mariotti. 


| 
Cicco e Cola. | 
| 


NOTERELLE. 


Per ra gALLeRta sazionaLk d'arte moderna in Ri 
si annunziano ufficialmente questi nuovi acquisti: R 
deri di un mondo che fu, di Fed. Cortese (per L. 3500); 

una di sera, di AI, Zezzos (L. 3000); L'Aratura, del | 
defunto Carlo Pittara (L. 7000); San Bonaventura e 
San Francesco, del defunto Luigi Serra (L, 6000); I fu- 
nerali di Giulietta, di Scipione Vaunutelli (L: 18/00); 
Esopo che racconta le favole, acquarello del defunto 
Nicola Consoni (L. 2000). 


— Il ministero ha aperto tu nuovo concorso (polehé 
il primo bandito l'anno scorso fu ritenuto senza effetto) | 
per il ritratto di Gius. Verdi da ineidersi sul rame | 
per conto della R. Calcografia di Roma. Il prezzo del- | 
l'incisione e del disegno è fissato in L. 5000, 


Trarni, — Vittorio Bersezio, dopo un lungo silenzio, 
lia dato al teatro un nuovo dramma: 7/ marito portiere, 
— the vnol essere Îl contrapposto alla Moglie ideale del 
Praga, Il dramma fu Fagprostatato Junedf al teatro Al- 
fieri di Torino, e non e! Îl più lieto successo, salvo 
tina scena del terzo atto che ilicono di grande effetto. 


I, erow: Pio Senzzi ha cominciato nella “ Rivista 
Abruzzese, uno studio sul libro di F, Martini, Ne] 
l'Affrica italiana. Questo studio ha da esser diviso 
in due parti i tig letteraria e storica; le quali han 
da essero suddivise in molti paragrafi. I} critico è 
tusiasta del libro; ed è giusto dire che questo ampio 
lavoro: fa cominciato prima che il Martini divenisse 
mibistro, 


2 


1L GENERALE CERRUTTI. 

Nel Corriere dello scorso numero s'è parlato di 
questo generale, che pose fine al suoi giorni a Roma. 
Îl ritratto, che ne diamo qui, è tolto ad una fotografia 
di Della Valle di Roma. 


| all'ammirazi 


IL NUOVO ROMANZO DI EMILIO ZOLA ! 


Appoggiato alla spalliera dell'alto seggiolone, 
la fronte pensierosa, la mano immobile sul fog) 
di carta in un atteggiamento che gli è famigliare, 
Emilio Zola ha seritto in quel gabinetto quasi 
tutta la serie dei Rougon-Macquart. Il balcone 
che si apre in faccia allo scrittoio mostra un lon- 
fano panorama un poco nebuloso, un poco vago, 
nel quale l'occhio, incerto, non sa dove posarsi e 
più volentieri si abbandona alla meditazione, Sotk 
al terrazzo un ameno gianlino corre fino alla li 
nea ferroviaria, che confonde i suoi pali telegra- 
fici con gli alberi del parco. 

Nel gabinetto sono sparse a profusione le stofli 

i bronzi, le statuette, i libri. In un angolo un’ar- 
matura di ferro domina il tavolo da lavoro. Un 
idolo accovacciato sembra seguire ironicamente 
con lo sguardo la penna del romanziere, 
Questi è sempre immobile, La sua fisonomia 
ancora giovane è improntata d'una vaga tristezza. 
ll corpo svelto 6 robusto si abbandona volentieri 
all’ozio. L'uomo che ha dato un così potente esem- 
pio di tenacia è di combattività, sembra vole 
adesso riposarsi. Apparenze fallaci, La Debdole con 
le sue 636 pagine scritte in pochi mesi appena. 
è una novella prova della fecondità dello scrit 
tore, che si può non preferire, che si può anche 
esecrare, ma che vi costringe, vostro malgrado, 
né. 

Queste riflessioni io andava facendo il 17 xiu- 
gno sul terrazzo della villa di Zola a Médan, mes 
tre che il mio ospite sempre buono, sempre cor- 
diale, sempre con le mani tese verso i più oscuri 
dei suoi colleghi, posava senza accorgersene di- 
nanzi al mio obbiettivo. Quando alzò gli ocetti 
sorrise @ s'interessò alle mie gesta fotografiche: 

— Eravate venuto per questo? 

— Proprio così! 

— Avete fatto bene a non dirmelo perchè vi 
avrei messo alla porta. Ho jl terrore degli ama- 
tori ii fotografia che inettono Lutto sottosopra. Ma 
giacchè avete cominciato, continuiamo, 

E scendemmo in giardino. 

La villa è addossata alla strada iu capo alla 
quale sorge la chiesa di Mèdan. Dapprima era una 
modesta casetta dove il romanziere, per econo- 
mia, passava quasi tutto l'anno. Poi, a poco a 
poco, man mano che la fortuna è venuta, ha ag 
giunto delle ali a destra ed a sinistra, ha com 
prato dei terreni, ha sparso a profusione mobili 
rari, stoffe preziose, facendo di Medan una di- 
mora che può sostenere il confronto con il suo 
palaz: la rue de Bruxelles a Parigi 

Quattro cani ci seguono dovunque. Uno di essi, 
il più piccolo ed it più maligno, ci precede cor- 
rendo di qua © di là, mordicchiando le gambe al 
suo padrone ed ai suoi compagni, facendo un 
baccano indiavolato, che sembra divertire mol 
tissimo il romanziere. È Pin-pin, un lupetto nero 
che Zola tiene sempre seco e che quanto è tarbo- 
lento nei momenti di riposo. altrettanto è tran- 
quillo e docile quando nel gabinetto da lavoro 
passa delle lunghe ore di silenzio. 

— Pin-pin, — mi dice Zola, — ha delle origini 
illustri; perciò, se nell'intimità ci permettiamo di 
chiamarlo semplicemente Pin-pia, il suo vero nome 
è Hector pin-pin de Cog-Hardy ! 

Nientemenc 
E intanto, ment 


il grande da 


nese, Bataille, si avv zampe 
sul sedile. Pin-pin si stizzisce. Zola cerca di cal 
| marlo ed io faccio una fotografia del gruppo. 


. 


La Detvicle non era ancora stata pubblicata, ma 
avevo vedato il volume sopra lo scrittoio, Ap- 
pena fui solo lo presi e lo perc I mo- 
mento entravo in un ingrana; 
uscii che una diecina di ore dopo, quando fui 
iunto alla ‘parola ring. La cosa sembra poco ve- 
rosimile. I romanzi di Zola vogliono essere letti 
a piccole dosi. 

L'abbondanza dei dettagli, l'esuberanza della 
parte descrittiva, quella smania di voler dire 
tutto è tutto precisare, riescono talvolta fasti- 
diose al lettore. Invece in quel libro potente che 
è la Débdcle si prova il bisogno di andare ser 
pre avanti, sempre più in là, malgrado | 


no- 
zione che vi serra la gola, spinti probabilmente 


1 La Débéicle. Nell'edizione italinna, uscita. contem- 
poraneamente, poîta per titolo: La Guerra. 


da quella stessa forza irresistibile che, vostro 
malgrado, vi tiene gli occhi spalancati dinanzi 
ad uno spettacolo atroce. 

E non sono le avventure di quella guerra fran- 
co-prussiana che oramai sappiamo a memori 
non sono le peripezie di quei pochi personaggi 
che sì agit attorno ad un melanconico dram- 
sommerso, perduto nella grande tra- 
gedia in eni un popolo sta per soccombere , chie 
ci tengono ansanti în quelle pagine  fitt 
magi lo stile, la potenza dell’ artificio 
romanziere pone al serv a, è il pal 
pito che dal cuore dello scritto passato a tra- 
verso la sua penna e fa ancora vibrare quelli 
che leggono. 

Come in certe grandi sinfonie, | 
pegna nebulosamente, i su 
tinte si confondi ì ntamente le note si 
staccano, s'intrecciano, si eccitano una con l'al- 
tra è vanno crescendo pers scoppiare infr 
torrente fragoroso, così la DNebacle ci mos 
prima un pesante crepuscolo d'agosto, nel «ilen- 
zio dei campi, nel vago presentimento della scon- 


jone s'im- 
i sono smorzati, le 


fitta che principia a correre fra Te file dei soldati 
francesi 

to si disegnano i personaggi 
voluto mostrape nella guerra la sorte di tutte le 


classi della società, Ognuna di esse ha un rap- 
presentante, AL primo piaho campeggiano due fi- 
Kure principali, che ci guidano a traverso.il libro 
agina per pagina, e la cui-storia è quella di 
la d'uomini ovanni Macquarti, un con- 
buono e coraggioso, passa accanto a Mau- 
rizio, un borghese, un giovane scapestrato, che 
si è arruolato per fare una fine, per riabilitarsi 
ai suoi occhi e a quelli della famiglia e che in 
quell’amicizia con un figlio della terra si ritem- 
pra, si rinvigorisre come se venisse al mondo 
un'altra volta, La nobiltà è rappresentata dagli 
afliciali dell’]mpero, ignoranti, vanagloriosi, ma 

» all'estremo momento muoiono da eroi. 
campagna, la signora della città, 
donna «dell'aristocrazia recano nel romanzo le loro 
passioni, tanto più forli quanto più il 
loro livello sociale. Ed il soldato, che è tutto il 
lo, vi è dipinto con il realismo straziante dei 
suoi istinti fatti più brutali, più prepotenti, più 
terribili dalle sofferenze morali © fisi 
lo getta l'incredibile noncuranza di € 
lo guidano. Ma net fango in cui lo trascinano, 
nel sangue in cui lo affogano, vibra generosa, al 
momento della lotta, la scintilla santissima. d 
l'amor patrio. Allora tatti dimenticano i lor 
limenti , ritrovano nelle membra esauste 
ne e dalla stanchi l'energia della disp 

si battono eroicament 

Questa è la visione che il filosofo ed il pen- 
ha avuto della gu mente di 
guerra che ventidue anni or sono spinse 
ncia all'orlo delVabisso. Perciò gli chauvins, 
ebbero gridato al sacrilegio dinanzi a certi 
li di soldati briachi ed insubordinati, che 


tano i loro superiori, che non salutano più i ni 
rescialli, che mostrano il pugno quando, in lon- 
tananza, passa l'Imperatore, sono stati zitt di 
nanzi all'immagine precisa della r 
allo svolgersi logico dei sentimenti, alle conse- 
guenze inevitabili delle cause, che lo scrittore ha 
mostrate, 


* 

L'imperatore appare di qua e di là nei mo 
menti della lotta. Zola nou ha voluto fare un 
libro politico è non ha ceduto alla tentazione di 
accumulare tutti gli odi e tutte le responsabilità 
sul capo di Napoleone HI. Egli ce lo mostra quale 
era, malato, inquieto, esitante, errare un po' dap- 
pertulto recando dietro di sè uno stato maggiore 
carico di galloni e di.croci, seguito dai carri della 
sua guar ba, dalle casse di bottiglie di Cham- 
pagne, dalle cassernole d’argento, grottesco ba- 
gaglio, che ad un dato, momento ingombra la 
strada e chiude la ritirata ai fuggiaschi, i quali 
lbestemmiano ed imprecano contro quell'ostacolo, 
che è un insulto alla loro mise Lo vediamo 
una prima volta all'ingresso del villaggio di Cour- 
celles, preceduto da un pelotone di cento guardi 
il volto già macilento, gli occhi vaciyanti come 
torbidi, pieni d'acqua. Poi al Chéne Nella casa, 
d'una vecchia signora, seduto per la cena dinanzi 
ad un tavolino. Il bicchiere ed il pane sono in- 
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Bexeberto Bus, ministro degli esteri 


(Fotografia Schemboche, di Torio.) 


tatti. Un pezzo di pollo raffredda sul piatto. L'Imperatore immobile guandla 
la tovaglia con quei suoi occhi smarriti, è sembra ancora più stanco, 
iuando decidendosi, con uno sforzo, a portare due bocconi alle labbra 
respinge il piatto e rimane accasciato. Lo ritroviamo durante la bat 
taglia di Bazeilles attorno a Sédan, i baflì incerettati, le guancie rosse 
li helletto, poichè non si vuole che i soldati veggano la lugubre Jisono- 
mia dell'Imperatore. La scorta è nascosta dietro una casetta Dall'altra 
parte piovono fitte le palle # gli obici. Solo egli $° inoltra fra quella grandine 


Canttao Taicubi, il nuovo primo ministro in Grecia, 
(Fotografia Vathis.) 


senza fretta, con il suo solito passo indiMTerente. Egli sente forse in quel 
dell'imperatrice. che lo ha sconsig fato di ritc nare 
nella capitale, che sembra dirgli: cammina! cammina! laggiù Jen) 
ilan, nello spaventoso cerchio di ferro e di fuoco, che i prussiani stringono 
attorno alla valle, dove si può trovare una morte eroica, colpire l'Europa 
di ammirazione e salvare la dinastia. Ma Ja morte risparmia l'uomo ed il 
cavallo. E l'Imperatore, sentendo che ivi non è il suo destino, ritorna 
‘anquillamente presso jl suo stato maggiore. 
lrn 3 impregidento che tutto è perduto, reso pazzo dal tuono del 
cannone, che falcia, oramai inutilmente, tante ature umane, vuole ail 
ogni costo farlo cessare. Un aintante attacca una tovaglia ad un palo e fa 
il segnale dell'armistizio. Un'ora dopo Napoleone III è prigioniero. 
Accanto a questo fantasma di sovrano, malato, titubante, fatalista, in 
travvediamo per un momento, a traverso il cannocchiale d'un abitante 
dli S&dan, Guglielmo I che domina le nure della Mosa dalla formidabile 
latteria di Frenois, come da un trono. come in un palco di gala. 


momento la vd 


Nella Debdele si narra una sola battaglia, quella di Séedan. L’antore è 
entrato nell'azione all'indomani delle giornate di agosto che chiusero Ba- 
zaine dentro Metz. Egli descrive il va e vieni incosciente d’un corpo 
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che s'inaugura eygi mel Camposanto di Napoli. 


d'armata, che per mancanza di onlini © di dit 
dan, come Ì cavalli ad un circo, senza provvis 
torture della fame, nell’angoscia dell'attesa. 
Qui l'inerzia, la desolazione, la collera; ià Nei ranghi prussiani il ga- 
loppo furioso della vittoria, l'inseguimento diabolico delle truppe francesi 
nulla rispettando, rovesciando qualunque ostacolo per passare ad ogni co- 
sto. Non si dà tempo ai cavalli che cadono di rialzarsi ; xi tagliava i it. 
ranti, e quelli che sopraggiungono li alpestano, li fanno a Gii no- 
mini, gli abitanti che tentano di travérsare la strada sono sfi ati a lor 
volta. In quell’uragano i conduttori dei pezzi non hanno nemmeno il tempo 
di mangiare, si getta loro del pane, della carne che colgono al volo, e 
il tarbinio infernale procede sempre, con una violenza di ciclone, fra gli 
hurrah ! frenetici e vittoriosi. RELA 
Poi, a poco a poco, l'anello si chind Ottocento bocche di fuoco vomitano 
proiettili sulla pianura. Bazeilles è in fiamme. Uno dei” personas no 
romanzo, Weiss, un pacifico, contabile, si è recato da Sidan a Bazeilles per 
tentar di salvare la sua casetta di campagna. Colto nella mischia. Vedendo 
il suo bene mitragliato dagli obici, afferra Îl fucile d’un morto é si batte 
come un leone. Preso poco dopo con le armi alla mano, subisce la sorte 
di coloro che non a ppartenendo all’ esercito, hanno partecipato alla bat- 
taglia. Lo mettono contro il muro e stanno per fucilarlo, quando soprag= 


one gira attorno a Sé 
senza munizioni, nelle 
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Cano Corunno. 


Gmoramo ZANZOTTERA. 


AGOSTINO GRIANTA. 


into pi Ina Cancano E Paoo Amonwo (da fotografie) [y. pag. 10 


Il processo: del giorno, — GLI ACCUSATI DELL ASSASS 


di Vienna. — Nei ciAnDINI (fotografia ©. Zamboni di Vienna) (v. par. DI 


L'Esposizione musicale 


fringe la moglie che in cerca di ni. 1 prussiani 
0 dalle sue braccia e l’uomo cade sfra- 
“nette desio o ella la di Bazeilles, 
nel ‘escrizione della battaglia di il 
che è un episodio di quella di Sedan, è d'un rea- 
da fare urlare. L'artigliere che muore al 
Îl suo pezzo, il tenente che cade av- 
volto nella bandiera, la vecchietta di Bazeilles che 
non potè fuggire perchè ha in casa un bimbo 
malato di tifo e che un obice Massacra, mentre 
il piecino non comprende è continua a Jamen- 
tarsi: Mamma, ho sete!... sono Scene spaventose. 
2A ge ALE rr A maga tra- 
montare ingando così ttaglia; la carica 
suprema della cavalleria che vinti ddivorata dalla 
Mitraglia prassiana, e quell’onda di cavalli senza 
cavaliere, le. criniere al vento, le Marici piene di 
schiuma, feroci, affamati, galoppanti nella notte 
attraverso il campo di battaglia, facendo tremare 
la terra, lanciando con gli zoccoli una pioggia di 
sassi micidiale, mentre che nel campo accanto un 
contadino continua ad arare Îl grano “che la 
battaglia non impedirà di spuntare, — sono pa- 
Rine che toccano al sublime, 
Si è detto che quella parte 
Stare a pari con la descrizione 
Waterloo di Victor Hugo e non 


del romanzo può 
della battaglia di 
sÎ è esagerato. 


. 

Dopo la battaglia, le ambulanze. Vedete gl’in- 
fermieri che sotto alle palle vanno a raccogliere 
gli agonizzanti e li trascinano ‘nosamente, si- 
ili a formiche cui toccò un chicco troppo pe- 
sante, Poi la tettoia dove un medico solo, fascia, 
amputa, disarticola, disperandosi di vedersi così 
abbandonato nel sopraggiungere sempre crescente 
dei moribondi ammucehiati nelle carriole, san- 
minosi, Petpizzti che stringono fra Je mani una 
btografia di donna, una ciocea di capelli, una 
lettera: e di qua, di là, dei Piedi, delle gambe, 
delle braccia tagliate, ammucchiato negli angoli, 
come gli avanzi di carne nella hottega d'un ma- 


cella si 

È più tardi, lo spione prussiano, colto mentre 
penetra di notte in una casa, dove spera di tro- 
vare l'amante, afferrato, legato, imbavagliato è 
scannato, come un maiale, con la Rola aperta 
Sopra una catinella.... 
utto ciò passa come un tarbine in pagine fitte 
che si percorrono senza avere il coraggio di de- 
porre il libro è di respirare. 

Accanto a questi episodi, accanto all'agonia d'un 
popolo e d'un esercito, il piccolo dramma d’amore 
della fanciulla che un prussiano ha disonorato e 
a cui un francese perdona, tiene hen poco posto, 
ma rischiara d'un raggio di sole fl {ruce spet- 
tacolo, 

Tanto truce che quando, più tardi, sopraggiun- 
gono gli orrori della Comune e vediamo i due 
ici Giovanni è Maurizio, che lopo essersi a 
nda salvata la vita, si mitra; liano sulle har- 

l'uno nelle truppe versagliesi, l’altro fra 
£l'insorti, non sappiamo più commuoverci e tro- 
viamo l'episodio mediocre e inutile, 

Ma tosto sopraggiunge un soflio di serena filaso- 
fia, di quella filosofia dolce e buona che aleggia 
in tutte le pagine del romanzo, e quando Zola ci 
mostra Giovanni Macquart, il contadino che se ne 
torna al suo paese, all’alma terta, all'eterna na- 
tura, all'eterna umanità, all'albero che getta un 
nuovo ramo accanto a quello ingialtito, diamo 
tino sguando verso l'avvenire, sentiamo una nuova 
Speranza compensarci di tanti orrori e proviamo 
il sentimento di avere percorso un forte è stu- 
pendo libro, l’opera d'un uomo di grande inge- 
gno, che è anche un uomo di cuore, 


R. Ar. 


iu 
BRIN, ZOLA. 


Diamo il ritratto del ministro Buix: ne abbiamo 
dato la biografia nel N. 21, parlando del nuovo mi 
stero. Come ministro degli esteri, egli ha fatto Ul più 
piacevole debutto, accompagnando 1 Sovrani in Ger- 
mania. Egli fu molto apprezzato a Berlinà, dovo ebbe 
cmei e decorazioni, oltre ai colloqui con Caprivi 

Un altro uomo del giorno è Zota, è Îl nostro ogre 
gio corrispondente da Parigi, oltre ad un eccellento 
articolo sul nuovo romanzo, ci ha mandato due foto- 
grafie prese da Ini stesso direttamente, Le troverete 
in prima pagina. 


Per il nuovo disegnò sull'Esposizione musicale, vedi 
la corrispondenza pubblicata nel N, 26, 


CONFERENZE E CONFERENZIERI 


È di moda, fra i begli spiriti, il burlarsi delle 
conferenze; eppure il pubblico vi accorre. Si dice 
che sono una piaga della società, eppure si ap- 
Plaude ai conferenzieri. ; 

Ecco: messe da parte Je quantità trascurabili ; 
non tenuto conto dei non-valori, nei quali ci 
S'imbatte in ogni ramo della letteratura e del 
l'arte; coperti del mantello della n icordia i 
pseudo-conferenzieri noiosi, che vi sfogano la loro | 
Vanità, con l'aiuto dei compiacenti giornali; resta 
sempre un numero ragguandevole di conferenzie 
ai quali è dovuta della riconoscenza. 

Le conferenze sono nn portato necessario di 
‘questa fine di secolo. Oggi che si ha poco tempo 
di leggere voluminosi libri di erudizione, si ascol 
ta volentieri un discorso che dura poco e ch'è il 
suoco di ricerche e di stadii così lunghi talvolta 
che hanno occupato mezza la vita d'un valentuo- 
mo. Poichè tutto va col pmettanpo, poichè tutto 
Si generalizza, si vuole che anche il sapere sia 
presto diffuso, che tutti possano accedere a quella 
Mensa a cui una volta sedevano superbamente i 
soli dotti, e della quale i profani non potevano 
raccogliere neppure le briciole. 

Dobbiamo rallegrarei di Questa nuova mani- 
festazione dell'attività intellettuale; di questi corsi 
liberi, ni quali accorrono specialmente le signore, 
avide d'un’emozione sana e gentile. 


La stessa letteratura, la scienza stessa se ne 


avvantaggiano. Com giornali diffusero la ne- 
cessità di esprimersi con rapidità e senza fronzoli, 
così le conferenze obbligano gli eruditi, gli stessi 
cattedranti a bandire i sopracearichi, a lasciare 
sulla riva la zavorra delle citazioni pesanti è 
Slanciarsi agili e snelli sull'onde della lezione 
scorrevole, destinata per chi, come il fanciullo 
del Tasso, ama 


& 


see aspersi 
DI soavo Hicer gli orli del vaso, 
# aspetta d'essere istruito senza fatica e con 
gusto, 

Così vediamo uomini eruditi che in altri tempi 
non avrebbero sacrificato per tutto l'oro del 
mondo un periodò laboriosamente architettato 
col suo rispettabile verbo in punta, rendere fa- 
cile, comunicativa la frase: così gli stessi argo- 
Menti storici, tutt'altro che dilettevoli presso i 
molti lettori pei quali perfino il romanzo storico 
è venuto in uggia; così le più andue questioni 
della storia politica e civile, sono trattate in modo 
geniale da una schiera di conferenzieri che a 
Firenze da tre anni vanno trattenendo un fior di 
di pubblico. 


Questa delle conferenze può dirsi una nuova 
letteratura nata come per incanto. Le conferenze 
Stampate formano una biblioteca. Anche fra 
queste, bisogna scegliere, Vi sono conferenze veri 
modelli «el genere, tutte Spigliatezza, ‘è che si 
leggono più volentieri che non si ascoltino, Quante 
volte, anzi, una bella conferenza stampata ci 
guadagna !... Per mio conto, preferisco di leggere, 
potendo defibrre il libro quando mi garba, po- 
tendo meditare, potendo sopratutto rileggere. 

La storia delle conferenze in Italia, come in altri 
paesi, è recente. Cominciarono gli esuli italiani a 
trattarle all’estero. tre Daniele Manin dava 
lezioni di lingua italiana a Parigi, Dall'On- 
garo teneva nel Belgio un circolo di conferenze 
su Dante. Aleanlo Aeandi per più anni si vide 
a Firenze circondato da uha ghirlanda di dame 
e damigelle intente a ricevere dai labbri del can- 
tore delle Lettere a Maria Ja dottrina fosforo- 
scente delle sue lezioni d’estetic: Luigi Luz 
per ondine di tempo e di merito, fu nino 
primi conferenzieri, e forse fl più efficace, In- 
fatti, le banche È lari, delle quali egl apo- 
stolo di Schulze bitseh, andava con entusiasmo 
è con immagini poetiche magnificando Î vantaggi. 
furono appunto il frutto delle sue conferenze, 
Venezia, nel suo Ateneo, ebbe nel "66 una lunga 
serie di conferenze letterarie e sci ntifiche, al- 
cune delle quali (citiamo quelle sulla fisica del 
professore Zanon) modelli di lucidezza e di 
grazia. Milano ebbe poi il Colombo, che alla 
Società d' incoraggiamento Spiegò le meraviglie 
dell'elettricità, con parola chiara è sonante ; il 
Negri che si rivelò con una conferenza significan- 


VERSARE, CRA 


| tissima sull'insegnamento religioso nelle 
il Bonfadini, divulgatore della storia mil 
dipinta in quadri drammatici. DS 
Nel "79, fu celebre a Torino Ja serie di c 
renze sul vino; alle quali presero parte De Amicis 
Racosa, Lessona, Graf, Mosso, Lombroso ed altri. 
Nel Castello medioevale di Torino, Camillo Boito, 
i nomi sono sulle bocche di 
tutti, ebbero il piacere di parlare a un pubblico 
follato è attentissimo sull’arte antica e moderna È 
ino sulla tavola e sui ghiottoni del Cinque- 


Stecchetti è altri i 


vani professori di letteratura, due rac- 
lalmente pronte simpatie: il fervido 
poeta Corrado Corradini nel Piemonte, e Antonio 
‘radelletto a Venezia 6 a Milano, eloquent 
Vanno raggruppati insieme tre sci 
ra: il Graf, che applica la scienza moderna 
jologo Angelo Mosso, — 
vanni Celoria. Della con- 
a donna, che 


la letteratura, — il È 


ferenza sull'educazione fisica de 
l'autore della Paura e della Fati 
e che adesso è stampata, 
della Fisica Sociale del Ci 


renza d'una spiccata or 


nalità, — parleremo a 
parte in un numero prossimo. Quì, vogliamo in- 


trattenerci delle conferi 
Italiana nel Trecento, di cuì 
prima parte. 

Di queste confer 
nel palazzo Ginori 
signor Guido Biagi, p 
lante le persone dei conferenzi 
che li attorniava. Il Corcos ne 
fili con la maestria che ha I: 

Qui ci sia permesso ritornare 
conferenze, per mostrare con 
italiani più seri e 
brillante ai temi p 


li Firenze, sulla Vita 
pit 


iche tenute a Firenze 
i ha discorso a suo tem 


eri e il pubblico 
diede anche i pro- 
la sua matita?, 

alcune di quelle 
oggidi gli scrittori 
più dotti sappiano dar forma 


Ila vita italiana; 
into d'un’aureola 
‘ato dai conferenzieri 
» non è quello ravyolto d'un roseo e 

lo che il romantic 
16, sulle tele è sui libri 
dinanzi al medicevo deturpato da odi frate 
medioevo delle fazioni e delle torri cittadine, 
atrocità senza nome, d 
vendette la cui si 
ma coi secoli 


Non siamo più agli albori del 
il sole è già spuntato, ma è e 
di sangue. Il medioevo, tratt 


sentare sulle sc 


lei furori di parte, delle 
ete non sì estingue cogli anni 
Romualdo Bonfadin 
celle nella sintesi, compendia, 

riorli medioevali : 
Comuni all'Italia dei 
ventura. Le resi 
zate; le plebi 
bonghesia si costit 
stano somme ingent: 
i Peruzzi prestano a 
non saranno più restituiti 
e si diffonde per le 
senso delle cose bell 
fonda intorno al grande 
genio di Dante, 


in una conferenza, i 
— dall'Italia dei vescovi e dei 
i tiranni @ delle compagnie di 
lenze del feudalismo so 
sono già levate minaccio 
uisce. 1 banchieri 


lombardi pre- 
ai re di Francia; î Bardi e 
‘Inghilterra milioni ‘che 
ssi fondano scuole d’arte 
più umili borgate d'Italia il 
» e un nuovo classic 
triumyirato letterario, del 
ssione, del ge- 
lealità, del ge- 
governato dal gaudio. Il vene- 
affronta i misteri de 
ed è il precursore dei 
del secolo successivo che si chi 
ho, Vespucci, Cabotto, E 
tollerano prepotenze 
Tielti, e carneficine ci 
delitto 0 un trasporto d’am 
ietta e Romeo, di 
Cecilia Ricco di Abano, s 
creduto l'Anticristo: 

Era figlio i quell' E; 
forza Cecilia Ricco. Pi 
modi, altiero di lingu 
cova tremar tutti e nessu; 

A nessun sentimento di 
parata l'indole sua. Godes 
come del bere o del vincere. No 
forse neanche la voluttà; è 
trattava le donne colla stes 


governato dalla 

nio del Petrarca, governato dall'id: 
nio del Boccaccio 
ziano Marco Polo 


grandi viaggiatori 
ameranno Colom- 
isso tempo, si 
orrende di tiranni © tiran- 
nno per movente 


Imelda Lambertazzi, di 
Ezzelino HI da 


‘zelino che avera s 
iccolo di statura, sol 
Îo, terribile nello sg 
Ma cos lo faceva tremare, 
Tetto aveva pre- 
sangue e dei tormenti, 
m conosceva l'amore; 
perciò, dice il Sismondi, 
sa implacabile ferocia degli 


Fattosi devoto stromento della politica imperiale ger- 


1 Vedii N.10 631 dell'Iucusrrazione dell'anno scorso. 
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manica, n'ebbe ogni assenso ed ogni indulgenza a ti- 
raunide. Fabbricava carceri e demoliva RYAR dov'egli 
era, necideva; dove non era, mandava î suoi podestà a 
tormentare e ad uccidere. Immolava per un tto 
centinaia d' individui; se uomo o donna gli veniva in 

ia, faceva sterminare quanti erano di quella fa- 
miglia; aveva quasi distrutti i Camposampiero, nemici 
suoi, e i Dalesmanini, suoi parenti ed amici. Non con- 
tava i nemici sul campo di battaglia, ma li contava 
anche meno nel co arli al carnefice. Per vendetta 
contro i suoi concittadini, fece periré una volta di varie 
morti undicimila padovani. Spopolava letteralmente le 
città che govornava o che conquistava; e in tutta Italia 
s'erano sparsi, elemosinando e imprecando, uomini che 
pregi mutilati o storpiati o acciecati nelle sue 
carceri. 


Dopo questo magnifico ritratto del Nerone del 
Veneto, l'autore passa a dipingerne un altro: quello 
della Maria Stuarda del mezzogiorno : 


Auche Giovanna di Napoli, come Marla Stuarda, cra 
bella, colta, leggiera, amabile ed amata. Anch' essa si 
trovò a sedici anni assoluta siguora di un regno, di- 
sputato da selvagge ambizioni. Anch'essa ebbe, in così 
giovane età, un marito per cui non vava affetto € 
che l'assediava de' suoi sospetti conlugali e dello sue 
esigenze politiche. 

Cortigiani e consiglieri malvagi s'affollavano intorno 
ad entrambi, A all re a proprio vantaggio i 
germi della ‘divisione. Peggiori intorno ad essa le in- 

uenze di Filippina da Catania, sua dama d'onore, e 
dell'imperatrice Caterina , sua zia, madre del giovane 
principe Luigi di Taranto, che aveva saputo entrare 
n addentro nel cuore della sua reale cugina. 


Della congiura che si ordisce contro il marito Andrea, 
figlio del re d' Ungheria,"la regina di Napoli non può 
essere ignara, Pur l'asseconda, recandosi con parte della 
sua Corte ad Aversa, in solitario castello. 

E lì, Giovanna è con Andrea, come Maria Stuarda 
sarà con Darnley, piena di tenerezze 6 di seduzioni. In 
mezzo alle quali, attirato da supposti dispacei fuor della 
camera nuziale, Andrea è aggredito nel prossimo cor- 
ridoio dai cospiratori, strozzato con una in di seta 
e d'oro, e gettato cadavere da una finestra. 

Subito il regno è scosso nelle sue fondamenta ed 
inondato di sanpgiè . o. 0.0.0. Lan 

La regina Giovanna sopravvisse anche al secondo ma- 
rito; sopravvisse al terzo che fu Giacomo d'Aragona. 
Sarebbe forse sopravvissuta anche al quarto, Ottone di 
Brunswich, se nelle guerre provocate dalla sua volu- 
bilità non fosse caduta nelle mani di un altro cugino, 
Carlo di Durazzo, che la fece strozzaro da' suoi baroni, 
com'ella aveva fatto strozzare Andren d' Ungheria, con 
un cordone di seta e d'oro. 


Se la più drammatie 
di Romualdo Bonfadini, la più originale 
cerche dirette negli archivi è quella che 


arco 
Tabarrini intitola Le consorterie nella sto- 
ria fiorentina del medio evo. È un titolo che 
minaccia cose serie; lo stesso nome dell'autore, — 
illustre sima assai grave ed erudito, — è pieno 
di minaccie. Il lettore, anche la lettrice è rassi- 
curata subito da un ligneo fiorito ed armonioso 


che canta Je lodi della gioventù. 

Signore gentili e signori (così egli comincia). La vita 
morale dell'uomo ha presso a poco le stesse leggi 
che governano la natura fisica. Tutti più o meno abbiamo 
l'età in cui fioriscono le facoltà della mente, come piante 
vigorose in terra vergine: alla quale succede poi quella 
che ne matura i frutti; finchè si arriva alla vecchiezza 
che non ha più nè fiori da sbocciare nè frutta da co- 
gliere. 

E continua affermando che chiunque voglia ri- 
fare la storia della propria vita intellettuale, tro- 
verà facilmente che * tutte le risoluzioni più ef 
ficaci di operosità di pensiero, tutti gli argomenti 
di studì geniali, si produssero nella gioventù, vera 

vera della vita, quando le forze dell’intel- 
letto sono ancor fresche, e si ha fiducia in sè stessi 
e negli altri ,. 

Così è: la creazione è propria dei giovani. Il 
presidente del Consiglio di Stato lo afferma per 
scusarsi se con questa conferenza ritorna ai suo! 
cari studi giovanili. Ed egli ritorna giovane per 
la freschezza della sua esposizione. 

A proposito dell’emancipazione dei vassalli, egli 
nota pri Comune di Firenze fu preceduto dal 
Comune di Pistoja e da quello di Bologna ; e della 
grande contentezza che questi atti produssero nelle 

polazioni rurali si ha la prova nell’appellativo 
hi paradiso di gioia ch’ebbe a Bologna il li 
bro ove si scrissero i nomi dei liberati ! Quel 
paradiso di gioia è bellissimo : dice tutto. 

Un'altra bell’espressione la disse un moderno. 
Adolfo Thiers un giorno passeggiava col Tabarrini 

1 le vie di Firenze, osservando gli antichi pa- 
lazzi dei secoli XIII e XIV, quelle solide costruzioni 


prive di finestre al pian terreno e colle murari 
Vestite di pietra forte, senza che il tempo vi al 
potuto fare una sconnettitura. E disse: Ecco qui: 
1 fiorentini hanno inventato l'architettura 
della guerra civilet.. 

In quei palazzi, in quelle torri l'una vicina 
all'altra, vivevano infatti, unite e solidali. vastissi- 
me famiglie di nobili avvinte da un comune in- 
tere ‘quello di far fronte alle baldanze © alle 
inimicizie del popolo irruente. Per quanto ere- 
scesero, le numerose famiglie non sì staccavano 
da quel nucleo di edifici robusti nè dalla comu- 
nanza del nome che portava seco comunanza di 
passioni e d'interessi. Degli Ubertini di Mugello 
si contavano quindici famiglie; i Cancellieri di 
Pistoja mandarono in campo 107 uomini d’ar- 
me. In uno dei tanti tumulti popolari, i Bardi et 
bero rovinate 22 case. 


Questa unione di famiglie (dice il Tabarrini) uscite 
dal medesimo ceppo, che faceva comuni a tutti le offese 
e lo vendette, costituiva quel vincolo che allora si disse 
consorteria, e che era un prodotto più del costume che 
della legge, talvolta modificato dalle convenzioni , ma 
che sempre portava obbligo d'onore ni consorti di non 
infrangerlo E la solidarietà dell'offesa portava seco la 
solidarietà della vendetta per tutti i consorti... Con 
sorti sì nascera. 


Codeste “consorterie,, derivavano da costu 
manze germaniche o da tradizioni la 
curioso il saperlo, Il Tabarrini indaga, 
strane etimologie 


ricorda 


Per le antiche consuetudini germaniche, più famiglie 
del medesimo sangue costituivano una fara Pià fare 
costituivano un gau, — forse il pague dei latini, a cui 
presiodeva mm ufficiale pubblico detto graf. Quando 
queste genti oceuparono le terre del mezzogiorno , n 
luogo ove queste unioni di famiglia si formavano © 
prendevano sede, si chiamò fara; nome che è rimasto 
ancora ad alcune località, come Fara Sabina, Fara No 
varese, Fara Olivara, Fara San Martino, Fara Vicen 
tina, Nella lingua nostra, per quanto mi sorvenga, la 
parola non è entrata altro che nella voce firabutlo, che 
sicuramente fu trovata dai vinti in dispregio ed in onta 
dei vincitori. A non guardare ad altro, parrebbe che la 
consorteria fosse una derivazione della fara longobarda. 


E viene a questa conclusione : 


che nella consorteria, come in quasi tutti gli istituti del 
medioevo, c'è una mistura di elementi germanici è la 
tini, senza prevalenza assoluta degli unl sugli altri, ma 
con tendenza manifesta a faro assorbire il più barbaro 
dal più civile; perchè la civiltà nuova, fino dal suoi 
primi albori, accennava a costituirsi con intendimenti 
inte latini. 


Dopo 
un'altra cosa : 
tico nome di 
derati ?... Forse 


. saremmo un po’ curiosi di sapere 
hi fu il primo che applicò l'an- 
pnsorteria al partito dei nostri mo- 
relio Bianchi-Giovini così im- 
bevuto di vecchie storie?... Propendiamo a cre- 
derlo; ma non ne siamo sicuri. 

Tornando alle consorterie di anche le 
famiglie popolane potevano averle e le avevano. 
Per tre secoli i tumulti delle consorterie agita- 


rono Firenze; eppure, in mezzo alle rappresaglie, 
alle carneficine, agli orrori della guerra civile 
quei uomini Arricchivano col commercio, atten- 
devano agli studii, alle arti, preparavano il Ri- 
nascimento. Le sventure imperversavano ; ma gli 
animi erano più forti delle sventure. Quella vita 
di guerre, di condanne e d’esigli era dura; 
pure nessuno si ‘necideva per uscirne. Nel medio 
evo, il suicidio è quasi ignoto. 
»* 

Molti altri squarci, veramente superbi, — vi 
raccomando la conclusione, vorremmo  ri- 
portare dalla conferenza del Tabarrini. M 


ep 


ezione lo vieta, e passo ad un altro K 
erenza di Augusto Franchetti: / primor- 
pagnie di 
leggenda 
si legge 
era 


dii delle signorie e delle con 
ventura. Quisi demolisce a diritto 
motto libertas < 
sullo stemma di Bologna e d'altri Comuni 
libertà di opprimere ferocemente le consorter 
e le fazioni avversarie, di tener soggette le li 


îarne gli abitanti. Il diritto po- 
litico era un privi! la giustizia una vendetta, 
Un poeta di Siena, Saviozzo, invocava la ven- 


detta di Dio-contro quel 
detestabil semo 
Nimjco di quiete è caritade 
Che dicon libertade ; 
è il Petrarca lamentavasi dei 
soldatesche di ventura. 


mercenarii delle 


Una lunga schiera di potenti, spesso colle mani 
insanguinate, ci sfilano dinanzi, e paiono gli spet- 
tri in una delle più terribili sc lel Macbeth. 
L'autore ci dà un bel ritratto di Gio. Galeazzo 
Visconti, presentato come “l’ultimo è più com- 
sentista ,, Fra tanti fe- 


miraria. È la Cia o Marzia 
gli Ordelafli signore di Cesena e di Forlì. 
» l'altro formano una delle coppie più 


L'una i 
indomite, più energiche che la storia ci mostri, 
Poi ripiglia la processione dei signori e dei prepo- 


ti, come il duca Guarnieri signore della Gran 
gnia, sul cui petto sta scritto a lettere d'ar- 
gento: “Nimico di Dio, di pietà e mise 
ricordia ».... 

Il colmo Jell'insolenza, 4 della ferocia portata 
in trionfo. 


ella conferenza del 
Bertolini, lo storiografo di na antica e del 
Medio Evo che tutti conoscono, e di quella di Er- 
nesto Masi sugli Svevi e gli Angioini;... ma que- 
stY'artico già troppo lungo 


Dovremmo parlare 


Onde meglio è tacer che dirne poco, 


per dirla con un poeta di quell'età, sviscerata < 
tante penne potenti. 
Lector. 


Di questo valente pittore in ceramica abbiamo aunun- 
ziato nel numero 


tolto dalla fotografia inviataci dalla famiglia. 


25 del semestre scorso la morte av- | 
venuta in Faénza il 14 giugno. Qui ne diamo il ritratto | 


MONUMENTO A RAPFAELE CONFORTI 
A NAPOLI. 


Oggi, 3 luglio, a Napoli, i resti mortali del celebre giu- 
reconatlto e patriota Raffaele Conforti saranno tumulati 
nel cimitero di Poggioreale. Ivi pure sarà scoperto il mo- 
aumento eretto da ammiratori ed amici a nino 
compiratore, coraggioso ministro del ‘48 e insigne ma- 
gistrato che propose nel '60, il plebiscito napoletano per 
Vittorio Emanuele Ro dell' Italia unita, e morì (a Ca- 
serta nel 1880) povero como tanti intemerati patrioti. 

7 monumento è fn marmo: consta d'un piedestallo 
a forma d'urna sepolcrale, e della statua. 
| © Questa rappresenta il Conforti in piedi, colla toga che 

gli pende fu piegho artistiche: è in atto di parlare. 
fiellk figura di uomo; fisonomia aperta cd espressiva. 

Nel piedestallo, sul davanti, è rammentato uno dei 
| momenti della vita del Conforti in questo decreto scolpito : 
Itatia e Vi 


ti dittatore dell'Italia meridionale salla proposizione dol mi- 
nistro dell'interno deliberata in Consiglio dei ministri deoreza: 
71 popolo delle provinelo continentali dell' Italia meridionale 
sarà ecavocato pel di 21 del corrente tueso di ottobre per aocet- 
tare 0 rigettare il seguente plobi il popola vuole l'Italia 
| una e indivisibile con Vittorio lo Ro contituzionale e suoi 
legittimi discendenti. 


orio Emanuele, 


n i apoota Giorgio Pallavicino. 

N sinistro dell'interno stagfuele Conforti. 
E al basso del piodestallo, si logge: Par. 
Avtori della statua furono: Carmelo Gatto, e Tito 

Veneroni. Ideb il piedestallo : Giuseppa, Pipanti. 

| “Alla cerimonia d'oggi, SM. il Re sl fafà rappresen 
tare dal prefetto di Napoli. Interverranno le rapprosen- 
tanzo del Senato, della Camera, doi municipi di Torino, 
di Roma e di Calvanico dove il Conforti nasceva nel 1804. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Genova. — Sutta Riviera Di PoxksTe, «diseguo della signora Elda Olica-Borzino 


(incisione di E, Ballarini) 


{v-rag:ìa) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LIT 
banditi a Bic] di) 


190100, 


sorta d'onore alla stazione di Berlino in attesa dell'arrivo della Regina. 


Le figlie dei cousiglieri municipali di Berlino offrono ad Umberto un mazzo di fiori. La Colonia italiana nella Pausen Platz. 


i militari esteri durante la rivista al Lustgarden (Potsdam). 


Presentazione al Ke degli addett 
mor Gino Forti) [V. pag. 1}. 


iL viacgio pis Sovnani a BeniiNo (da fotografie inviateci dal nostro corrispondente sig 


nd 


alma LA een aziatà e pubbliaa ione degli risi 
intrapresa dai 


Anzitutto gli articoli del Conte di Cavonr escono 
idee quarantottesche; in quei suoi 


pregi ’ 

preoccupazioni , distaccherà l'Italia dalla tradi- 
zione guelfa, e, approfittando di tutte le circo- 
Stanze favorevoli , © quando sarà neces- 
sario, la condurrà alla unità con Roma capitale. 
Non è giobertiano , quando tutti sono o. fingono 
di essere tali, non è un conservatore; sebbene 
sia ascritto alla Destra, non è un liberale avan- 
zato, sebbene in realtà molto più sanamente au- 
dace di tutti i rivoluzionari e dello stesso Maz- 
zini; è diverso da tutti quelli che Jo circondano, 

[ che al suo fianco, 0 contro di lui, 
lia a nessuno, è non 


lane, . 

Ciascun avvenimento è da lui guardato, intuito 
in modo diverso che dagli altri suoi contempo- 
ranei; dimanda la Costituzione con un tono tntto 
particolare, che non sempre è rispettoso del 
l'autorità regia ; la delle esigenze dei ITA 
dei diritti i, della libertà civile è politica 
più assai di ossequio è di obbedienza ai Re; 
non è un nobile piemontese che parla, ma un 
libero cittadino. Che giovano la libertà dì stampa, 
la forca nazionale è tante altre riforme? A 
nulla; occorrono le istituzioni rappresentative, è 
presto, meglio oggi che domani, è interpretate 
democraticamente; quindi una le; elettorale 
larga, nessuna restrizione di eleggibilità, metodi 
spicci di discussione, onnipotenza legale del Par- 
lamento, ® sopratutto occorre che cessi il governo 
assoluto, ehe le Camere si convochino subito, an- 
che in piena guerra, che entrino nella pienezza 


della sovranità come se fossimo in pace; la dit- 
tatura del Ree del Ministero devono finire; piut- 
tosto la peggiore delle Camere che la migliore delle 
WIMIOGBMIP O tI cEo iai dao t 

In tutti i rami della vita pubblica del 1848, il 
Cavour scrivendo nel Risorgimento, si mostra di 
un’anditezza singolare. Le nomine dei Senatori 
non lo assicurano, non vede chiaro come in un 
ambiente creduto ostile alla libertà, quale in gran 
parte fu il primo Senato, si possa operare la ri- 
generazione dell’ Italia 6 del Piemonte; e, però, 
propugna la riforma del Senato sul tipo belga, o 
meglio sul tipo americano; l'art. 4.° dello Statuto, 
tenuto conto ielle tradizioni bigotte della Corte 
di Torino, gli sembra che non tuteli a sufficienza 
la libertà di coscienza, sa di intrighi orditi in- 
torno al Re dai clericali Ì 


+ invoca quindi 1 aboli- 
zione dell'art. 1.9, e la inserzione nella Carta co- 
stituzionale del grande principio «della libertà di 
coscienza, mentre porereludialla proclamazione 
della libertà e dell'indipendenza reciproca. dello 
Stato e Tlella Chiesa. 

Che se da queste questioni d'ordine interno noi 
passiamo ad osservare come il Cavour consideri 
il problema italiano, vediamo anche maggiormen- 
te spiccata la diversità tra lui e gli uomini prin- 
cipali del suo cao: 

Al ministero Balbo e alla Destra rimprovera la 
mancanza d'iniziativa, alla Sinistra, la verbosità 
impotente, ai repubblicani V'imperizia è la legge- 
rezza. 


Invece di lasciar prendere forza al Governo 
rovvisorio di Lombardia, avrebbe voluto che il 
(e e il Piemonte avessero assunta la suprema di- 
rezione delle cose; invece del plebiscito per l’u- 
nione gli sarebbe piuttosto piaciuta una legge, 


© fin d'allora appare partigiano della teoria dei 
fatti compiuti ; s'indi assistendo alle tergiver- 
sazioni, ai cavilli Camera che discute sulle 
modalità dell'unione, quando cominciano i disa- 
stri dell’ esercito piemontese: lo irritano le 
tese campanilistiche dei Lombanli, le timidezza 
del Balbo, le indelicate intromissioni dei due mp 
nistri genovesi, il Ricci è il Pareto, che si pre- 
occupano più di arrivare a togliere la capitale a 
RAI che ‘pio inn In varbadi adi idee, 
interessi, i, che carat- 
tecizza quasi preda cia voluzione del 1848 e 
che fu non ultima causa della sua rovina, è contro 
tutti, è, pure sentendosi, ed essendo in realtà più 
Pecfapeper] Lr CI tutti gli altri, finisce col- 

'acquistarsi Îl nome di municipale torinese. 

“E re allora il Cavour solo si mostrò italiano, 
bem nessuno neppure l'immaginasse. Ma, ciò 
che è più importante da notare è questo, che 
cioè egli nel 1859 non fece che attuare le sue 
idee del 1848. La rapidità con cui dietro agli 
Austriaci si organizzano i governi provvisori, la 

con cui il Piemonte assume e mantiene 
l'egemonia tanto nella Lombardia, che nei Ducati 
è nelle Romagne, erano già, fin dal 1848, dichia- 
rate necessarie, anzi indispensabili da lui. 

Forse qualcuno dirà che nel 1848 non sarebbe 
stato possibile fare quello che ci fece nel 1859; 
al che noi non contraddiremo; ci basterà notare 
come nel vero fosse il Cavour quando, undici 
anni prima del 1859, esponeva quel metodo che 
in quell'anno doveva dare così splendidi risultati: 

Sé però era contrario al Balbo in alcune cose, 
sé in molte si scostava dal partito cui s'era 
ascritto, diventava sempre più grave e irrepara- 
bile il dissidio che lo separava dagli uomini po- 
litici della parte opposta. 

Questi uomini della Sinistra, nei quali Ja pa- 
rola ornata e la fine astuzia nascondono la man- 
canza di pensiero, che non sanno risolversi né 

esser moderati, nè ad essere rivoluzionari, 
che restringono la loro attività in una continua 
negazione, che vogliono distruggere tutte le buone 
@ sane tradizioni dello Stato piemontese, per so- 
stituîrvi le idee ed i principi del dottrinarismo 
francese, che oscillano in perpetuo tra la monar- 
chia è la repubblica, come quella Sinistra dina- 
stica capitanata da Odilon Barrot, che aveva, 
gredendo di rafforzarlo, abbattuto il trono di 
Luigi Filippo, quegli uomini di Sinistra il Cavour 
combatte acerbamente e senza dar loro quartiere. 
Bene capisce quale potente aiuto possano .dare 
nell'avvenire alla causa italiana; ma occorre che 
si liberino dall’ involucro rivoluzionario, occorre 
che siano provati al Governo, che la sventara 
incomba su toro, sui loro dogmi, sui loro rancori, 
occorre che cessino d'essere dottrinari per dive- 
nine statisti ; opera questa dell'avvenire che sor- 
gerà tra il sangue e le rovine di Novara. Per 
ora sono pericolosi, è devono essere combattuti ; 
anche quando si raduneranno intorno a Gioberti, 
6, lusingandone la morbosa e inconscia vanità, 
se ne faranno un capo che li guidi a sfogare le 
loro ire all’ interno, ne abbandonarlo poi appena 
il grande autore del Primato, coll’ intervento 
armato in Toscana e nello Stato Romano, ten- 
terà di salvare il programma del neo-gueltismo 
dall'estrema rovina. 

Ma nella politica estera appare più che altrove 
Spiccata la differenza tra il Cavour gli gomini 
del 1848, L'Europa egli conosce intimamente, 
mentre gli altri la vedono attraverso ai pregiu- 
dizi del partito 0 delle piccole consorterie o po- 
litiche o letterarie; coll'acutezza del Machiavelli 
e del Guicciardini, il Cavour scruta tutti i pro- 
blemi della politica europea: sa che aiuto sia da 
aspettarsi, che offese siano da temersi dalle sin- 
pi potenze in che si divide; e così, mentre il 

lbo fa chissere l'alleanza della Svizzera, © i 
progressisti si credono sicuri ottenerla, e già 
vedono i battaglioni elvetici scendere nella valle 
del Po contro gli Austriaci, il Cavour ammonisce 
che questa è vana speranza, che la Svizzera ri- 
marrà neutrale, che è interesse europeo, e quindi 
anche italiano, che essa rimanga neutrale: e 
difatti il Consiglio federale sfata ben presto tutte 
le illusioni in proposito. D'al parte, mentre 
gli nni tutto sperano dall'Inghilterra e gli altri 
imprecano alla fida Albione,.il Cavour espone 
quali siano i moventi della politica inglese, mo- 
Stra come sia vano lo sperare che presti un 


aiuto materiale all'Italia, mentre è altrettanto 
vano îl timore che scenda in campo aperto a 
pro dell'Austria; e, allegando cifre statistiche in 
appoggio alla sua tesi, che fanno anche strano 
contrasto colle tirate melodrammatiche degli altri 
serittori, mostra quale peso abbiano gl’ interessi 
economici nel determinare l’'orientazione politica 
degli Stati stesso si dica della politica fran- 
i Cavour intuisce l'avvenire, vede 
zia francese dovrà per forza schie- 
rarsi contro l’Austria, ma capisce che ciò non 
avverrà subito, che bisogna prima si attuino 
certe condizioni delle quali nel 4858 non si ve- 
dono aneora distinti i lineamenti : si sente, in- 
somma, già nello scrittore del Stisorgimento, il 
futuro negoziatore di Plombiéres. ma manca chi 
parli è stringa patti in nome della Francia. Non 
solo la questione italiana, ma la polacca, la te- 
desca, sono da lui trattate colla medesima sciol- 
tezza e competenza; è uno statista che scrive, 
uno statista che prima di salire al governo co- 
nosce già tutti i fili della politica europea, e sì 
appresta a muoverli con gioco così sapiente, che 

er un decennio l'Europa graviterà intorno al- 
"Italia, come attorno al sole i pianeti. 

E come abbiamo già osservato, ma è oppor- 
tuno ripetere, il Cavour parla sempre dell’ Italia 
e solo dell’ Italia: per lu non esistono contrasti, 
opposizioni d'interesse tra i diversi Stati della 
penisola; l'egemonia piemontese è da lui assunta 
me un dogma, ma non già nel senso che l’Ita- 
lia debba asservirsi al Piemonte, ma che questo 
piuttosto debba parlare in nome di quella e con- 
siderare solo quella; così l’unità egli attuava 
come concetto è fatto di politica internazionale, 
prima di farla divenire concetto e fatto di ordine 
interno. 

Tale nei suoi sommi capi è l’opera 
del Conte di Cavour; con tali 
idee egli si preparava al governo del 
Piemonte e dell’ Italia . . ;. 

Domenico ZANICHELLI. 


A questo bellissimo giudizio c'è da aggiungere sol- 
tanto che gli articoli di Camillo Cavonr si possono ri- 
leggere oggi, dopo quasi mezzo secolo, è su questioni per 
la maggior parte esaurite, con grande piacere e profitto, 
Li raccomandiamo sopratutto a quel giovani che oggi 
in gran numero si dedicano al giornalismo. La vivacità 
dolîa forma,1a snellezza dell'esposizione, sono accoppiate 
Ad una grande precisione nel concetti c ad una pro- 
fonda cognizione delle materie che tratta. C'è anche 
oggi molti brillanti @ forti polemisti , ma è diminuita 
la solidità e l'autorità. Una sola forse delle questioni 
trattate dal Cavour, rimane ancora aperta, ed è quella 
del Senato: quel famoso * codino, avera in proposito 
fin da allora lo idee che hanno oggi 4 radicali. Ebbene, 
quando vorrete fare uu bell'articolo, serio, convincente 
sulla riforma del Senato, per farne un corpo elettivo, 
non avote che a copiare quello scritto da Camillo Ca- 
vour il 27 maggio 1848, 


iornalistica 
ri @ tale 
lle sorti del 


IL PROCESSO DEL GIORNO A MILANO. 


Carlo Coturno, detto Morett, di 41 anno, trovatello, 
milanese ex-camerlere; Agostino Grianta, di 50 anni, 
muratore, di Locate Varesino; Enrico Chiusura, mihi 
nese, d'anni 42, scrivano; il facchino Girolamo Zanzot- 
tera; nn Conti trovatelle guardafili di telefono, e altri 
tre disgraziati siedono dal 20 giugno sul banco degli 
accusati allo Assisie di Milano è Ci staranno forse qua]- 
che altra settimana. 

N pubblico s' interessa grandemente a questo pro— 
cesso che verte su due delitti di sangue, i quali terro- 
rizzarono Milano e Il vicino comune di Abbi lategrasso : 
l'assassinio della gioielliera Ida Carcano, commesso alle 
dieci del mattino del 24 novembre 1890 nel suo negozio 
fa via Torino a Milano, e l'assassinio d'un pilatore, 
certo Paolo Amodeo, aggredito, scannato e crivellato 
da ventisette coltellate e da un colpo di revolver Ja 
sera del 31 gennaio 1891, mentre, reduce dal mercato 
di Milano, camminava sullo stradale di Castelletto presso 
Abbiategrasso, a mezzo chilometro dalla sa casa, 

Gli assassini svaligiarono il negozio della Carcano; 
all'Amodee rubarono un migliaio di lire. 

Del delitto delta Carcano sono imputati: Coturno, 
Chiusura, Grianta, Conti e Villa, Del delitto dell’Amo- 
deo: Coturno, Grianta, Zanzottera, Segale e Gerletti. 

Sono stati citati 118 testimoni d'accusa, 44 a difesa., 
salvo gli altri che si potranno citare, Uno spavento!,. 
Ma il presidente consiglier Landi, il Panìghetti sosti 
tuto procuratore generale che sostiene l'accusa, i cinque 
avvocati costituiti parte civile e una dozzina di arto. 
cati difensori, sono Imperterriti, 

Ci guardiamo narrare i particolari di questo pro- 
cesso che rivela i soliti fondacci della società, che trat- 
tano di due delitti comuni; ma poichè fa curiosità ge 
nerale è così tesa, e vi sono dei collezionisti di ritratti 
di delinquenti, pubblichiamo qui le effigie di tro degli 
imputati, sulle quali qualche rta farà le sue me- 

itazioni 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI A BERLINO. 
Domenica mattina, 26 alle 8 e mezzo, 
ae e Tala # tornati dalla aL 
Monza. partiti da cry Potsdam e Berlino, 


Nel € il c sè PE a f 
a orriere 
ERETTO ei 


soltanto la cronaca per commentare | che pub- 

blichiamo in questo numero ed altri che Fetranno 20- 

20, alle6, i Reali arrivavano a Potsdam, 
e 


SE le Di rial pento reali. 

anusica della ia d'or dei cacciato: 

delia Guardia fatuonò la fanfara rtate. È due sovrani 
in rivista la compagnia che poscia sfilò loro 

Apr L'incontro ebbe carattere di grande e cordiale 


Circa dieci minuti dopo l’arrivo, i Sovrani uscirono 
dalla stazione salutati da grandi acclamazioni. 
L'Imperatore ed il Re salirono nella prima vettura 

corte; 1’ ice e la Regina nella seconda. I 
iaia tdi le pigiare di ne 

into è mezzo rone na 
sari della Guardia. ” 

Un’ enorme folla venuta da Berlino e dalle vicinan- 
ze, salutò i sovrani d'Italia con una grandiosa dimo- 
strazione 1— Urrà! Evviva! 

Nel Nenes Palais di Potsdam, dove i sovrani furono 


E 


ita occupava 1 to al primo piano. 
Neues Palais costruito dal 1763 al 1769 
il Grande. All’interno s' accede da un gran» 
una galleria di marmi — prove 
da Carrara — fntramezzati da grandi spec- 
tissmi e sfarzosi o di grando interesse sto- 
sono la camera delle udienze, la camera della pa- 
il il salotto da musica, lo studio, la sala 
la da bigliardo; la bibiloteca, composta 
iumi francesi, che costituivano l' alloggio 
Federico il (rando, — all 
Ta sala dell spun ISU logie verimla è 
la sala lo ne curiosità del 
Neues Palais. È tutta incrostata di marmi, conchiglie, 
coralli, cristalli. Nelle quattro nicchie laterali zampil- 
lano altrettante fontane. La bellezza del palazzo è pari 
a im dei boschi o dei giardini che gli cornice. 
Gli ultimi Hohenzollern hanno mostrato una predi- 
lezione pel Nenes Palais. Federico III vi morì od a 
documento perpetuo della sua pietosa fine, no cambiò, 
già agonizzante, il nome in richskrone che si deve 
tradurre, non soltanto la Corona, ma anche la Perla di 
Federico. L'attualo imperatore, retutegrato il Neues 
mel titolo originario, vi ha eletto Ja sua resi 


iva. 

tedeschi salutarono con calde parole questo 
arrivo, questo incontro, suggello della triplice, arra di 

europea; — nè diverso fu il sentimento pubblico, 

ll 21, tutta Potsdam era in festa. La città pavesata; 
dampertatio sendi colla eroce di Casa Savoia 6 bandiere 

‘armi d’Italla è di Prussia. AI Lust ebbe lu 
la rivista della igione di Potsdam, durante la 

uale 11 temi mantenne sereno. Il Lustgarten è 
dellissimo. Ù circondato da un doppio colonnato: vi 
sono le statue e i busti dei generali prussiani che hanno 
preso parte alle guerre dell'unità germanica. 

Alle ore 10, l'Imperatore, in uniforme dei corazzieri 
della guardia del corpo e colle decorazioni italiane, ac- 
comi dai suoi aiutanti di campo e dai principi, 
vi giunse a cavallo. Subito dopo arrivarono, in una prima 
carrozza a quattro cavalli, l'Imperatrice col figli, ed in 
una seconda, il Re e la Regina d'Italia. Venivano poscia 

carrozze colle principesse e coi seguiti. La vet- 
della Regina era scortata dalla guardia del 

corpo dell'Im, Le LL, MM. italiane farono ac- 
con immenso entusiasmo e furono 
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ieglantizt 
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nn ie le Regia; la qui sp 
ln) LL] la je aveva una lem- 
aL RR RI Solari fatechi, 


Castell 

Re Uml che vestiva l' uniforme del mento 
ussari, di cui è jetario, colla fascia dell'Aquila Nera, 
sali a cavallo, al , circondato da un brillante 
ria Het Tutte Je truppe della guarnigione, sotto 
il del 1 mente generale Holleben, erano 
concentrate colà. Al ivo di Ke Umberto tutte le tru) 
presentarono le armi e tutte le musiche intuonarono la 
‘marcia italiana, mentre la folla rinnovara vivis- 


L' Imperatore fece sfilare due volte le truppe avanti 

al Re. A fianco di Re Umberto, che cavalcava un magni- 

sauro, era il principe Alberto. G1l altri principi, com- 
incipe ereditario, erano nei ranghi. 


il 
Umi salutò specialmente il principe ereditario 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'Imperatore, ogul volta che ra sotto la finestra 
alla quale si trorarano la ina e 1° Imperatrice, sa- 
sea militarmente colla Lagoa] Regina rita. 

‘u un momento grazioso, quando sfilò Îl ipimo 
ereditario sotto Il comando dQ padre. Il tencatino sal- 
tellava per poter stare al passo cogli altri La madre e 
la Regina ita lo animavano con un saluto, col sor- 


riso. Ammirabile, come sempre, la precisione della tru) 
tedesca. Erano i dre | figli del colossale princioe 
Alberto; bellissimi mi. Il numero dei principi ar 
ruolati nella 


sl distingueva le pasa di 
ae ga) eontarito agli ui lì 
comuni 

La rivista finì alle 11 del mattino. "Prosero parte 43798 
uomini, Le truppe portavano i calzoni di gala; averano 
però gli zaini come in campagua. Finito lo sélamento 
Re rie Lal ali furono chiamati pagine: 

inberto espresso la sua ammirazione; è | impera- 
tore concardava nelle Jodi. 

Nello stesso giorno, 21, tutti è quattro insieme i So- 
vrani. visitarono nella Friedenskirche il mausoleo di 
Federico III e vi rimasero mezz’ ora, deponendosi sta- 
pende corone. 

Il banchetto, ch'ebbe luogo alla sera, nel palazzo di 
Potsdam, riuscì uno del più sontuosi che i tedeschi ri- 
cordano. Ogni commensale era servito da un paggio. 
Stragrande il numero dei camerieri letteralmente co- 

di treccie e condoni d'oro è d'argento a seconda 
lelle rispettive cariche. 

Guglielmo, secondo il costume tedesco, fece Îl brin- 
disi all'arrosto. Egli disse in tedesco: * La bionda Ger 
mania è felice d'ospitare la bruna Italia. Non solo io, 
ma tutto il popolo tedesco godiamo di questa visita ,, 

La fiaccolata è la serenata presentavano, alla sera, 
ùno spettacolo fantastico. L'esterno del Neues Palais 
era tutto. illuminato, L'illuminazione a bengala nel 
piazzale e le innumerevoli fiaccole portate dai soldati del 
varii corpi accrescevano l'incanto. Fu eseguita davanti 
al palazzo molta musica; quasi tutta musica italiana. 
Produsse un grando effetto la marcia militare che le 
{ruppe lrono andandosene solennemente attraverso 
i tI iarati da grandi Jam 

ANa mattina del 22 giugno, i Reali pare per 
Berlino. La città era addobbata con bandiere e festoni. 
Presso la stazione e lango tutte le vie, folla sterminata. 
L'accoglienza di Berlino poteva essere più trionfale. 
Uno spettacolo stupendo! Un' acelamazione continua! 

Alla stazione, una schiera di signorine presentò un 
bel mazzo di fiori n Umberto: da ogni finestra, dei 
balcone, da ogni punto della via percorsa dai Real i 
tetti popolati di spettatori s'alzavano gli evviva. 

r una finestra senza bandi Le ambasciate 

'rancia © di Russia non avevano ambasciatori (erano 
assenti), ma dalle loro fiaestre Je bandiere sventolarano 
allegramente. 

Arrivati al Castello, i Sovrani si soffermarono con un 
eletto stato maggiore, nel centro della piazza, a vedere 
lo sfilamento delle truppe. 

Altro splendido spettacolo s'ebbo alla serata di gala, 
all'Opera. Si rappresentarono due scene dell'Aida e un 
ballo, Prometeo, con musica del Beethoven e un ballabile 
innestato per l'occasione, e d'occasione. 

Il 23, i Sovrani col seguito fecero una gita all'Isola 
dei Pavoni. È nn° isola di piccola estensione, ma deli- 
ziosa. Vi spira un'aria balsamica. Nel piocolo castello, 
che vi sorge, si vedono ancora le stanze modeste , la- 
siate come ai tempi del re Federico Guglielmo MI è 
della sua bellissima consorte Luisa. 

Alle ore 2%, pomeridiane del 24, i Reali partirono 
da Berlino per Dresda, dove furono ricevuti alla sta- 
zione dal Sovrani di Sassonia, dai principi, dallo prin- 
cipesse reali, dalle autorità. Pranzo nel castello reale. 

Folla enorme anche al ritorno dei Reali alla sta- 
zione e acclamazioni senza fine. La Regina proseguì 
fl viaggio nel treno reale per Homburg per visitare 
l'imperatrice Federico senza. fermarsi a Francoforte. 
n venne accolto nlla stazione di Francoforte 
dalle autorità: passò in rivista In compagnia d'onore 
alla stazione © il 13° ussari schierato sulla Forthaus- 
strasse; poi si recò ad Homburg quale ospite dell’ im- 
peratrice Federico. Allo 3 pomeridiane del 25, i Sovrani 
partivano da Homburg per Basilea e per Monza. 


ra 
di 


POTSDAM E I SUOI PALAZZI. 


Potsdam è la Versailles della Prussia. S 
secolo fa, troneggiava su d'una penisola formata da due 
bracci dell'Havel. Ma una cinquantina d'anni fa, i due 
bracci furono ricongiunti con un canale; e Potsdam fu 
promossa a dignità di isola. 

Essai è tutta palazzi sontuosi, tutta ville di pn 
Del Neues Palais, abbiamo parlato più sopra. Babelaberg 
è un castello semplice e pittoresco, al ci abbellimento 
Guglielmo I s'adoperò tanto. A Babelsberg, il vecchio 
imperatore condusse vita da semplice proprietario. Egli 
dormiva su un letto di cam) : aveva egli stesso 
cura dei polli, dei piccioni e dei pavoni che s'aggira- 
vano nel cortile del en è così degli alberi e dei 
fiori del parco. La stanza di lavoro dell' imperatore (che 
riproduciamo col disegno) è tutto eiò che di più mo- 
desto si immaginare... per un castello di monarca. 
Da ampli finestroni, la lucé piove sopra un semplice 
serittolo. D'ogni intorno, vedi busti è ritratti, e quadri 
di vario argomento. In gran sono stati dipinti da 
colei che fn poscia 1’ imperat Federico. 

1 così detto Jago di Gllenicke specchia le piaute lus- 


Il palazzo di marmo (Marmor Palais} è una residonza 
estiva deliziosa. Le sue verande, la sua piccola torre 
tutta vetri, che sorge dal ttto, sl specchiano sullo acque 


tranquille che bagnano questa dimora issima. 
L'Arnaciera è nn altro pilo; di stilo Lino bello 


me Magico mate sg: dal 
gurato testò a lerigo III. Tutto intorno, spesseg: 
qase. le corone deposte da sovrani, da principi... Una 

corone reca questa iscrizione: “ Al mio più caro 
amico. 

A poca distanza di Potadam, si trova {l castello fa- 
moso di Sanssouci, caro a Federico 1 Il nome deriva 
da questo aneddoto : 

Un giorno, Federico I uva col marchese d'Ar- 
guns sulla terrazza del castello sulla quale aveva fatto 

lire i suoi cani favoriti e Il suo cavallo Condé. 
Mostrando ivi al marchese d'Argens la fossa scavata 
suo online, non lontano dal propri fedeli compagni, 
lizzato monarca disse: “ Voilà mon tombeau: quand 
je nerai lè, jo serni sans sonel , 


NECROLOGIO. 


— AI fine del mese scorso, m, a Roma il duca Sci- 
pione Borghese Salviati, che fu un illustre patrizio ro- 
mano, dei più attaccati alla Corte pontificia. Nato a Pa- 
rìgi il 25 giugno 1829, trascorso i primi anni della gio- 
vinezza colla famiglia a Firenze, quindi, per le premure 
addimostrate a Gregorio XVI, ritornò a riprendere il posto 
che all Illustre famiglia spettava in Roma. Nel 1848, 
facendo parte della guardia civica, riescì a_ contenere 
taluni che volevano infierire contro eminenti perso! A 
della Corte pontificia. Nel 1849, alla fuga del Papa d 
Roma, esulò colla mpalmata l'anno stesso, © rl- 
tornò lo la Francia repubblicana ricondusse a 
Roma il Pontefice. Dal 18 1859 ebbe da Pio IX 
importanti incombenze nell'amministrazion 
vinela, Dopo il 1890 il duca Salviati, non esser 
accolto un suo progetto di riorganizzazione dell'esercito 
pontificio, volso ogni cura alla costituzione delle As- 
soclazioni cattoliche, ed allo sviluppo dell’ Obolo di 
San Pietro, All'epoca di Men raccolse un nucleo 
di cittadini Romani, e con easì prestò man forte all'e- 
sercito pontificio ; cessato fl pericolo, accorso allo spedale 
provvisorio di Borgo San Agata ad assistere i feriti 
garibaldini e papalini ivi ricoverati. In tale occasione 
Pio IX lo insigni dell'Ordine di Cristo. Dopo il 1870 
fu fra i fondatori della “ Società per gl' interessi cat- 
tolici , e dei “ Congressi cattolici ,, e, sebbene si sia 
sempre mantenuto fra i cattolici più intransigenti, fu 
stimato dagli avversari per le sue virtù, per la sua 
rettitudine. Era del resto, oltre che religioso e pio, 
filantropo e generoso; a lui si deve la fondazione del: 
l'Ospedale del Bambin Gesù a ricorero di fanciulli 
malati, nella quale egli e la sua consorte duchessa 
Arabella Fite James, apportarono il sostegno dell'in 
telligenza 6 delle sostanze. 


— 11 26 m. puro a Roma il cardinale Augusto Theodoli, 
di 73 auni. Apparteneva alla nobiltà romana, e viveva 
nel gran mondo, Il fatto più notevole della sun vita 
l'esser caduto in mano dei briganti nel 1874; la 
famiglia e il Governo dovettero sborsare una grossa 
somma per salvargli la vita. 


— A Halle è morto uno degli ultimi rappresentanti 
della filosofia Hegeliana, il professore Giovanni Ex 
Erdmann. Era nato a Wolmar il 13 giugno 1805 
glio d'un ministro protestante, incominciò la sua car- 
riera studiando teologia all'Università di Dorpart, poi 
a Berlino seguì i corsi di Schleiermacher ed Hegel. 
Nel 1836 fa nominato professore di filosofiaall'Univer- 
sità di Halle, dove godette subito ln simpatia della 
gioventà, Fra le sue opere si citano: La matura e la 
creazione; Dissertazioni sul credere e sul sapere; JL 
corpo e l'anima; Elementi di psicologia; Elementi di 
logica e metafisica ; Del riso e del pianto; Della super. 
sfizione ; © sopratutto una Storia della filosofia mo- 
derna, in 3 volumi. 


— L'ammiraglio francese Mouches direttore dell'Os- 
servatorio di Parigi m. il 26 nel suo podere di Wis- 
sous, in età di 81 nuni, Durante la sia vita di mare, 
fu sempre incaricato di lavorì scientifici : rilevò le coste 
di ‘hie isole e continenti, specie le coste d'Africa; 
fu il capo della missione spedita all'isola di San Paolo 
per il primo passaggio di Venere, Nel 1878 fu nomi- 
nato direttore dell'Osservatorio di Parigi; ‘od nulla {sna 
iniziativa è dovuta la costruzione di una carta fot 
fica del Cielo, che è ancora in corso di lavoro: si erede 
sarà compita fra pochi anni. 


Sasso prima del disastro, 


IL DISASTRO DEL SASSO 


A 16 chilometri è mezzo a Bologna, la via provinciale 
Porrettana, che sì dirige verso la Toscana per la valle del 
Reno lango le pendici dell'Appennino, iscità dalla città 
per Porta Saragozza, dopo aver costeggiato il monte della 
Guardia 0 le colline di Casalecehlo è percorso un lungo 
tratto verso mezzogiorno, fra il Reno e la strada ferrata a 
sinistra, e-le ridenti alture di Moglio, Pontecehio e Mon 
techiaro a destra, giunge nl così detto borgo del Sasso, sede 
del comune di Pradurò e Sasso. Uscita dall'abitato, la strada 
stessa, girando attorso al parco della villa del fu tarchese 
Banzi, ora del conte della Somaglia; piega bruscamento in 
direzione sud-ovest ed è costretta ad aprirsi un passaggio 
a traverso uuaLzupe, sporgenza del monte Sant'Andrea, }a' 
quale sl spinge avanti fina al letto del Reno, quasi dirim 
petto al confiusente del ta. Questa rupe è n 242 metri 
sul livéllo del mare. Il taglio per jl quale passa la via pro 
vinelale lascia di questa rupe un pezzo isolato a sinistra» 
fra la via stessa è la strada ferrata che segue una dire 
zione pardllela, citea trenta metri più fn basso fra quel 
monolite ed il finme. 

È opportuno premettere, por maggior chiarezza; che il 


disegno nel quale è mppresentato il Inogo del disastro 


La ‘frana del Sasso, veluta di profilo. 
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IL pisastno bi Sasso (da fotografie favoriteci dal signor Alessandro Cassandro Cassarini) 


prima del disastro stesso, è preso dalla parte di chi va da Bo- 
logna verso il Sasso, l'altro invece è preso dalla parte di chi 
viene da Porretta verso Bologna: cioè nel primo disegno la 
parte di monte poi rovinata è quella a destra di chi guarda 
nell'altro invece Ja parte rovinata è a sinistra. 

Nella notte da giovedì, 23, a venerdì, 94 giugno, circa dieci 
minuti prima delle 3, una parte della rupe — nella quale erano 
scavate delle gallerie profonde dai 18 ni 20 metri occupate da 
alcune famiglie, e addossata delle casupole in muratura — si 
staccò tutt' ad un tratto occupando un bel tratto della via 
provinciale; seppelli tre di quelle abitazioni nelle quali dimora 
vano nove famiglie composte di 32 persone, la maggior parte 
delle quali rimasero vittime del disastro. I macigni, rimbal- 
rando sulla strada provinciale e rompendone per 25 0 30 metri 
ll parapetto, saltarono sul piano della ferrovia e l'occuparono 
per 30 è 40 metri. 1) trono diretto N. 7, partito da Bologna 
alle 2,25 e giunto alle 2,47 alla stazione del Sasso, vi si tro- 
vava fermo quando avvenne la catastrofe; della quale però nes: 
suno si era fatta un'idea, sebbene il luogo del disastro non sia 
distante dalla stazione più di 500 0 600 metri. Il treno si era 
già nuovamente avviato verso Firenze cd era giunto a circa 100 
ri distante dai macigni, quando un pover'uomo, abitante 
in una delle case prossime a quelle schiacciate, riuscì a fermarlo 
gridando al macchinista di non proseguire. Così fu evitata una 
maggiore disgrazia. Intanto una donna, scampata quasi per mi- 
racolo alla roviua, era corsa nl borgo, distante circa 1100 metri, 


dando l'allarme. Fn suonata subito Ja campana a. martello; 1 
carabinieri accorsero; ed accorsero anche alcuni passeggieri del 
treno che, salvato per caso, era retroceduto fino nl Sasso. Ma 


La frana del Sasso, vista di fronte. 


ogul tentativo di soccorso agli infelici sepolti riuscì vano 
edi strumenti, fin quando allo 7 ant. non giunse da Bol: 
1° reggimento zappatori del genio. 

L'avevano preceduta i generali Dezza e Mini, il prefetto Amour, vari ufficiali 
superiori, e la seguirono due compagnie di fanteria per tener lontana la folla. I 
lavori, condotti subito con singolare alacrità, permisero di estrarre ancora viventi 
© ferito non gravemente otto persone. Uno solo fu trasportato all'ospedale di Bologna 
essendo necessario operario è trattarlo con speciali cure: gli altri sette furono ri 
coverati da famiglie benestanti del borgo. Altri due, marito e moglie da soli cin. 
quanta giorni, furono estratti viventi ma morirono poco dopo. 

1a ferrovia fu sgombrata subito dai macigni cadutivi sopra; ma la minaccia di 
qualche nuova catastrofe, che potrebbe essere fatale ai viaggiatori, non potrà dirsi 
completamente scomparsa fin quando nou siasi trovato modo di atterrare completa. 
mento la parto della rupe ancora sporgi 
spostato il ceutro di gravit 


+ per mancanza di mezzi 
la 111% compagnia del 


ente e della quale gli scavi sembrano avere 
Consola bensì il pensare come sino dal 1780 il se 
nato bolognese facesse rimuovere da ridosso alla rupe una cappelletta molto fre 
quentata dal fedeli, per timore di qualche disgrazia. Ciò che si temeva allora è 
avvenuto 112 sani dopo, e se un muovo accidente tardasse altrettanto non man. 
cherebbe certamente il tempo di riflettere edi provvedere. Intanto il governo © 
la carità pubblica sono rennti Jargamente in soccorso dei danneggiati dalla ca 
tastrofe del Sasso, e si devè supporre che si pr 
di abitare dentro le grotto scavate nella rupe 

vato un réeiplente di legno 


dibirà assolntamente a chiunque 
tanto più che il fatto di aver tro- 


circa 400 lire sotto le macerie dimostra come 
tutti gli abitanti delle grotte non fossero completamento indigenti. 


ITALIANA 
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L'Arauciera, a Potsdam. 


a Potsdam 


lì Marmer Palais, 


Palazzo! del: priucipo Federico Legpoldo, a Potsdntb. 


Interno della Friedenskirebe: il mausoleo di Federico III 


Friedenskirche, sepoltura di Federico ILL Stanza di lavoro di Guglielmo 1, Babelsberg. 


IL viaggio pei Sovrani A Bentino (da fotografie inviateci dal nostro corrispondente signor Gino Forti) [v, pag. 11]. 
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‘Tripot ad annunziarmi che dovevo scender giù : 
ne fui lieto, è ci avviammo: come giungemmo 
alla scalinata, mi disse a voce bassa : “ Stavvi 
Minos orribilmente e ringhia.... Coraggio! , _ 
La stanza, ov'erano il Procuratore del Re, 
il Giudice istruttore e il Cancellie 
buia, poco aerata : sedetti, e comin: 
gatorio, M'accorsi subito che ogni domanda era 
un nodo corsoio, un raffo da pesca, — * porgea 
l'uncino verso l' niato , avrebbe detto Tripot, 
— e mi schermii dicendo semplicemente il vero. 
Ma il vero pol Procuratore aveva faccia di men- 
zogna: e le domande parevan girigori, labirinti, 
agguati, lagliole, reti, ogni arnese da caccia e da 
pesca : semi 
perforarmi il cranio è il petto; che ogni azione 
innocente, inavyertita 0 futile, dovesse getta; 
fra le spire laocontee del codice penale; c 
durante tutta da vita jo fossi stato un ma- 
snadiero della Maiella, un brigante della Sila, 
un astuto ribaldo. ‘avvedeva della pertinacia 
a volermi cogliere in fallo, a mettermi in con- 
traddizione; e quel volere mi turbava, come 
un’ingiusta offesa... Alla fine, dopo molto tempo 
(non sapevo quanto perchè m'avevan tolto l'oro- 
logio) ciò ch'io aveva deposto fu dettato in 
istile aulico-forense; firmai pagina per pagina, 
& domandai se tutto fosse finito, se potevo tor 
libero a casa. “ Non abbiamo ancora finito — ri- 
spose sempre il Procuratore (poichè il giudice ta- 
ceva sempre): — torneremo domani, Noi stessi ab- 
biam fretta di disbrigarla. , A domani dunque. 
Uscii di là, simile a un ebro, con una sola idea: evi- 
tare alla mia vecchia il dolore di sapermi lì dentro; 
feci spedire un telegramma; e tornai su, con la 
disperante idea che quel dimani si sarebbe 
ripetuto ogni giorno, e chi sa per quanto tempo! 


VI, 


Così fu. Vennero altri interrogatori, confronti, 
inquisizioni: a poco a poco, io cominci: 
dimandarmi se davvero non fossi un fur 
giacchè matricolato ero già col numero ses- 
santunomila e con un libretto di conti. Ma a 
sostenermi il coraggio venivano le lettere degli 
amici, che m'era vietato vedere: sopportassi con 
forza; nessuno credeva; s'eran evitate dimostra- 
zioni chiassose mio bene; la stampa seria 
era favorevolissima ; ancora un po’ d’indugio, e la 


libertà sarebbe tornata con soddisfazione d’ ogni | 


cuore nobile e giusto che mi conosceva.... Lo 
stesso Procuratore, una sera ch'io non reggeva 
più allo spasimo, mi disse sottovoce: — Domani 
finirà la sua pena; — ma il di seguente, dopo aver 
atteso sette ore passeggiando nel cortile all'umido 


va che gli occhi ferrigni volessero | 


a ogni 


e al vento, mi ER che ciò non 
sembravo un falco al quale tolgano a una a una 
le penne... Il Direttore medesimo mi dava spe 
ranze, ma vaghe, indecise; e intanto l’impazienza 
cresceva. E all’impazienza s’ univa un' ineffabile 
vergogna : da molte parti d'Italia, amici e s00- 
nosciuti, mi serivevan tra il cordoglio e lo stu- 
una signora olandese, vecchia e gentile 
mi spedi brani di fogli tedeschi è inglesi 
dove si parlava del mio arresto ; da Pietrobu 
mi dimandavan se anche in Italia usasse la giu- 


trovarmi colpevole... E pensavo quel 
una sorte di ilelirio rabbioso, che mi 
concitazioni di nervi. 

imo giorno quando era più viva la c 
tezza d'uscire per le lettere d'amici fedeli, vennero 
a dirivi (non so se per cattiveria o ignoranza, ma 
senza alcun fondamento di verità) che mi si negava 
persino la libertà provvisoria. Ascoltai la nove! 
senza dir parola; mi sembrava assurda, proprio as- 
surda.... Pure, tentai di star solo; sebbene mi sen- 
tissi bene. Come fa che un'ondata di sangue 
caldo mi tolse il respiro? Non so dire; ma fu 
cosa da niente to, perchè rimasi in piedi îl 
resto del giorno. La notte si rinnovò due volte 
ancora, ed ebbi la febbre.... Anche il medico disse 


le cose in 
ava spa 


il giorno dopo esser cosa da niente. E doveva | 


esser così, perchè mi levavo, mi sedevo nel cor- 
ui aspettavo con nn libro fra mano.... Mi 
permettevan di | A quella piccola Biblio 
teca avevo io stessi to è fatto regalare 
molti libri pochi mesi prima: chi avrebbe cre- 
duto ch'io dovevo andare a leggerti di persona ®. 
Aspeltavo che finalmente la porta ferrata s'aprisse 
igolio, a ogni passaggio di persona, al 
omo fruscio levavo il capo col cuore trepido. 

Ah, che faceva il cuore di que’giornit Sembrava 
un puledro scavezzato, tutto impeti © balzi 
crolli t... Siccome in fin delle fini non venivan 
che lettere zeppe di frasi buone, io presi a essere 
ingrato verso chi le seriveva Dio sa con quale 
animo; le leggevo, le comentayo, freddamente 
aceusavo tutti di poca premura, d'indolenza, di 
trascuratezza... salvo poi, un'ora dopo, a baciarle 


era vero: | 


con le lagrime agli occhi. Allora sentivo di | 


diventar aspro e catti immaginavo che pas- 
sassero anni ed anni, ch'io fossi dimenticato per 
sempre là dentro, che indebolito e infermo mi 
lasciassero marcire in un letto dell'ospedale: non 
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avevo dato sangue dalla bocca ? non sentivo dé 
dolori al petto? non avevo la vista indebolità 
come un cieco ? Mi consideravo come un naufrago 
in nn° isola deserta, ove. dover passare il resto 
della giovinezza, la virilità, la vecchiaia: poco 
lontafio era il mondo bello, lieto, seducente, è io 
ero invece là, in una tomba di con la co- 
scienza d'esser vivo ne tomba paragonava 
la giocondità del passato con la miseria presente, 
dicendo : Quelle gioie non torneranno mai più, 
mai più. È il mondo passato appunto m 
pariva come un paese: delle leggende le 
che sì movesse armonicamente tra amori e sol- 
lazzi, mentr'io languivo nel mondo della noia 
pesante, fabile : anche i dolori del passato 
m'eran cari, cari anche.i nemici; e lì, insoppor- 
tabili persino i riguardi e Je cure. M'annoiavo 
nella monotona uniformità della vita: perdevo 
la nozione del tempo e dello spazio, o li imma- 
ginavo assolutamente vuoti, il tempo in cui nulla 
lo spazio ove non fosse alenn corpo: 
io ero campato nel vuoto, come în un sogno 
profondo senza sogni, staccato dal prima e dal 
Ri E quando questo spariva, mi chiedevo: 
Perchè vivere 

Quando, con 
finine® Chi sa? Ce 
procurarmene 
tutto: la fame 


mi sorse in mente 1 lea di 
o fo pensai Jungame 
ezzi, discutendo  seriaso 
impiccagione , il dar di cranio 
contro le sha Ma mi sembravan tutti inef- 
ficaci, Un giorno, nel cortile, trovai un sottile 
pezzo di vetro, forse venuto là tra la paglia 
novella pe’ letti: lo raccolsi e fo nascosi subito, 
Un povero che avesse trovato un brillante non 
ne avrebbe provato gioia maggiore, Pensai: 
notte, quando. tutti dormono, mi 4 
vene: nessuno s'accorgerà di nulla; 
giudici accusatori con la mia moi 
namente, aggiongevo con. nn comi 
î quel potermi liberare quando volessi, mi diede 
un po'di inegna. Intanto palpavo nella tasca 
eristallo liberatore, con soliloqui curiosi :  Vorrà 
esser bello, quando verranno al mattino, e mi 
Iroveranno freddo: è fuggito senza passar le 
undici porte di ferro il briegone; ci è scappato 
dall'ugue eh? Che faremo ora ?,Lo manderemo 
n seppellir di notte, senza strepito, e addio! Che 
ne dirà la mamma? E come uno scemo, m' in 
pietosivo sul mio cada 
Un giorno sino al tramonto non avevo ricevuto 
lettere. anotte, dissi fra me, e per non dar 
sospetto volevo fingere di pranzare allegramente, 
quando mi giunse un dispaccio: “ Arriverò, do- 
mani col treno delle due, ( 0! Era mio 
fratello, 
(Continua 
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Politico- Scientifico - Letterario- Artistico- Commercialo- Agrario, oce. oce. 
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Presso le suddette Case: Filiali trovansi inoltre ricchi assortimenti di Cristallorie di Bae- 
carat e di Cristalli comuni. — Servizi da tavola, da liquori, da Madera, ecc. — Articoli ricchi 
e di fantasia. — Articoli per caffettieri, albergatori, ristoratori, ecc. 


Ii 


——* È USCITO EMPORIO IN ARTICOLI 
Dopo la vittoria di GOMMA ELASTICA ed EBANITE 


per CHIRURGIA ed INDUSTRIA, MERCERIE e GIOCATTOLI 
DEL 


OCIALISMO TORRE è MANTELLI IMPERMEABILI 


È 

| 

( 

i Ultime Novità Inglesi 
Deputato al Parlamento Germanico 


SPECIALITÀin MANTELLINE per CACCIA e VELOCIPEDISTI 
Plaids - Coperte e Cuscini da viaggio 
Unica traduzione autorizzata SULLA 225° EDIZIONE TEDESCA 
con PREFAZIONE DI F. Se NITTI » GAETANO NEGRI. 


N. HALPHEN e C. 
UNA LIRA — 


MILANO — Via Carlo Alberto, 2 — MILANO. 
ITORI, IN MILANO. 


FOTOGRAFIE INTERESSANTISSIME, 


La più bella collezione del mondo (seti- 
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|, Due volumi in-16 della Biblioteca Amena di complessive 730 pagine 


le principali Botti- 
glierie, Caffetteri», 
Pasticcerie e Re- 


PETTODADIVA 
MEDIANTE LE 
PILLOLE ORIENTALI 


le sole che assicurano in 
2 mesi e senza nuocere 


staurants. 


LIRE DUE la malate lo Sviluppo 

dramma in 5 atti di ° la fermezza delle 

Renat fame dei featro niro Dirigere è lin agli Editori Fratel Treves, Milano, Via Palermo; 2 Nela doma: Socotle To 
À tumo del irire commissioni è vag i 7 nella donna Focesta con 


gia verzo vaglia post. tn- 
terni = Farmacia 
Bolsson, 100, 1. Montmertre, Paris. 


Se avete stomaco debole, difficile digestione, inappetenza 
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furono accolti 


di simpatia con le qu 


jungeva nello stesso giorno anche l’ono-| vivaci polemiche. 


role, dove a Monsummano sua residenza | tanto a trasferir 


poggiare il ministero Giolitti, anzichè | francese. 


LA SETTIMANA. |però la discussione lunedì sera, fu ap- 


provato a-grande maggioranza un ordine 

A Dresda, a Francoforte, a: Homburg, | del giorno col quale, ripudiando qualun-|sperando di ricavarne largo profitto ven-|o parlerà a Edimburgo, a_ Glasgow ed 
dove andarono a far visita alla impera |que connubio, l' assemblea dichiarò di i 
trice Federigo, i sovrani d'Italia fu-|voler sostenere e propugnare i principi 
fono ricevuti con le stesse manifestazioni | della parte liberale moderata. 


* 

a Potsdam, a Berlino. Traversata lu| Ilgenerale Marselli, comandante in se- 

Svizzera durante la notte fra sabato e | condadel corpo di Stato Maggiore, ha fatto | dello stato maggiore, fanatico gli tirò in faccia qualche cosa |la cura delle acque a Kissingen, festeg- 

‘dgmenica, erano di ritorno a Monza la|smentire officiosamente d'essere autore | Al Ministero della marina un tale |che si credette da prima un sasso, poi|giato- a Monaco e ad Angusta, dove sì 

mattina del 26, od ispiratore dell’opuscolo sulla neutra-|Greyner, impiegato, 
Tl ministro Brin prese commiato dai|lità della Svizzera del quale abbiamo 

S$vrani, ritornò il 27 a Roma, e vi| parlato, che ha dato occasione a tante |detto militare alla legazione d 


Sftole Martini reduce dalla Val di Nîe-| Il ministro dell'interno continua in- 
i prefetti del Regno. |rinunziare alla cari 
Ed @ Pescia, capoluogo del suo collegio | Molti cambiamenti di residenza sono già 
‘ininominale, gli furono offerti banchetti | stati officialmente ordinati, molti altri 
è si fecero in suo onore illuminazioni e |sono preannunziati. Si capisce che il 
fiaccolate. L' onorevole Pellonx invece, | ministro vuole mandare i prefetti a fare 
dopo avere assistito alla commemorazione |il lavoro elettorale sopra un terreno nel 
di San Martino il 24, fa a Crema, ad |quale essi non trovino ostacoli di pre- 
Acqui e andò poi a visitare alcune nuove | cedenti che potrebbero essere in contra- 
fortificazioni erette sulle Alpi. dizione con le nuove istruzioni che sa- 
TI generale Ricotti ha già cominciato | ranno loro comunicate. 
la sua ispezione generale a tutte le opere n 
di difesa della frontiera occidentale, ispe-| 11 duello fatale fra il marchese 
zione che durerà due o tre mesi. di Morés ed il capitano Mayer ha |nel suo discorso di 
* provoento în Francia una interpellanza | lisbury poi ha dire 
Il partito moderato ha ottenuto alcune | ed una proposta di legge. L'interpellanza 
segnalate vittorie nelle elezioni am-|rivoltà dal Dreyfus al ministro Frescinet | cati all'Inghilterra 
nfnistrative in Inoghi dove era so-|offri a questi il destro di fare delle di- 
litamente sconfitto, oppure dove da qual- | chiarazioni esplicite intorno alla completa 
che tempo rinunziava volontariamente |eguaglianza di tutti gli ufficiali del- 
alla lotta, Così a Pavia, così in qualche | l’esercito, a qualsiasi religione apparten- 
mandamento della provincia di Bologna. |gano. Del progetto di legge che ha per 
TI fatto politico della settimana intorno | scopo di proibire assolutamente îl duello, 
al quale si è diseusso con maggior pas-| fu rimandata la discussione. Non ne uscirà 
Rode è stato l'incidente avvenuto alla |fnori nulla di pratico ed alla terza re-| unionisti, ha fatto 
Costituzionale di Napoli, dove al-| pubblica non riescirà certamente di ot- 
cuni soci, ribellandosi al presidente Bon-| tenere ciò che, con le più gravi minaccie, 
ghi, dimostrarono la convenienza di ap-|non è mai riuscito ad alcun governo 


tale proposta, e la seduta terminò in|hanno dato nuovamente occasione alle 
mezzo alla confasione generale, senza | discussioni solite a farsi în simili casi. 
alcuna definitiva deliberazione. Ripresa | Al ministero della guerra un impiegato 


dendoli. Sospettato, 


Uniti. Il Burap ha 


iugno, 
Il Balfonr, leader 
vatore, alla ( 
già esposto alla St. 
gramma di quel p 


tore, dimostrando 1 
per l' Irlanda, e di 
lunnia chi dice 


ranza autonomista. 


particolarmente la 


mentando, 


subalterno sottraeva dei documenti che| Il Gladstone, invece, si è già messo iu governi esteri e ad altre persone ass 
gli venivano consegnati per la spedi: 


grante mentre apriva un plico di carte | nomia dell'Irlanda e la giornata di otto 
inconelndenti datogli da un capo servizio | ore. Ma a Chester 

dicendogli che conteneva documenti im-|un brutto caso. Passando davanti al club | dietro per questa minaccia. 
portanti da recapitare subito al capo |liberale della cit 


difesa delle coste al capitano Burup, ad- 


ma il suo governo gli ha ordinato di | imposto assoluto riposo ed oscurità, ma 
nare immediatamente agli Stati Unit: 
La campagna elettorale era già * 


cominciata in inghilterra prima del de-| 11 principe di Bismarck aveva | gramma del' partito con una aggiunta, 
creto che scioglieva la Camera per il 28 | saputo resistere alla tentazione di rice- 


nera dei Comui 
alle dichiarazioni fatte da lord Salisbury | colloquio il principe disse cose molto se- 
elettori inglesi, ricordando i benefizi re- | l'Austria, la Svizzera e l’Italia, D' di carbone di Amercoeur sul territorio di 


abbandonare la minoranza degli irlandesi, 
alle ire ed alle vendette della maggio 


she Chamberlain, 


del governo conservatore, esaltandone 


nistro Mathews, in un suo manifesto, 
dice che il governo conservatore ha li- 
HoSIi opposizione. Il Bonghi purlò contro | Due sottrazioni di documenti | berato l'Irlanda dai pericoli d'una guerra | perchè negli arehivil della Cancelleria | Kaleh. Il Governo,turco ed il russo hanno 

le e l'ha condotta ad uno stato di | vi sono documenti tali da dimostrare im-| stabilito delle quarantene, Speriamo nella 
relativo benessere che andrà sempre au- s ® 


ione, | campagna contro il Governo. Ha parlato | ressate. 

Ma questo si dice in modo da lasciar 
capire che i riguardi potrebbero venir 
messi da parte se il Bismarck seguitasse 
n sparlare. Nè egli è uomo da tirarsi inf 


fu scoperto in fla- | in altre città minori difendendo l’auto- 


li è accaduto intanto 


, festeggiatissimo, un| L’ex cancelliere è andato, adesso a fare 


i 
i 


vendeva i piani di|si vide essere invece una dura crosta di|fermò a visitare il municipio ed a fare 
pane secco. In ogni modo un occhio di | un discorso. ò 

i Stati | Gladstone fu leggermente offeso. Lì per * È 
ficarsi, [i il male parve anche maggiore: gli fa| . A_Chicago la convenzione democratica; 
proclamò suo candidato Cleveland, 
jea d’addetto e ritor- |il “grande vecchio , nom se ne dette per | il predecessore dell'Harrison, con 630 
nteso e continuò la sua campagna elet-|contro poco più di duecento divisi fra 
* torale nel Middlothian. l'Hill ed un altro competitore. La stessa; 
convenzione aveva già discusso il pro-| 


voluto gi: 


nella quale sono apertamente conanaRiA 
orsi: ma non |1e teorie protezioniste del Mac Kinley e 
si reclama la revisione del bill cui fu dito! 


il nome di quel senatore, | 


vere gente e far dei disc 
» del partito conser- |seppe resistere alle seduzioni di un re- 
aveva | dattore della Neuve Freie Presse, 1 or- 
James Hall il pro-|gano del partito tedesco a Vienna, che “ug ® : 
sartito coerentemente |gli aveva chiesto un colloquio. In questo | Del disastro avvenuto al Sasso Ro 
logna) si parla distesamente in altra parte, 
del giornale. — Un'altra disgrazia ter-| 
ribile è avvenuta nel Belgio alla miniera) 


Hastings. Lord Sa-|vere per il Governo del suo paese, bia- 
tto un manifesto agli | simò i trattati di commerci 


dal partito conserva Roux. La gabbia di-legno, nella quale, 
la sua buona volontà avevano préso posto varii operai, fn ti- 
ichiarando che lo ca- chi rata su con tanta violenza, che andò a; 
sere egli disposto w va. In-| sbattere: contro le carrucole appese alla 
tettoia. Parecchi minatori; fra i quali! 
una giovinetta di 14 auni, sono rimasti 
sono — dice.i morti sul colpo. 

|le condizioni generali d'E Sî può mettere nel novero dei disastri 
Queste affermazioni dell'ex gran can-|}a rapidità con la quale il colera, dal- 
celliere hanno messo in Germania il |l'interno della Persia; per letrive del 
campo a rumore; tanto che 1° ufficiosa | Caspio e la Transcauicasia è arrivato già 
Nord. All Zeitung è arrivata a dire che | al Mar Nero e si è manifestato con vio: 
al Bismarck converrebbe più stare zitto | lenza nei porti di Bakum e di Sukum 


0 dei liberali 


un discorso in lode 


politica estera. Il mi- 


possibile il far peggio di Ini: documenti | loro efficacia. 
|che non si pubblicano per riguardo ai] 30 giugno. . 


asi 
tricolo , di stimolare 


BRANCA ad all oli 
Effetti garantiti da certificati di 
Corpi Morali. 


L'uso del FERNET-BRANOA è di prevenire ll 
chi noffre febbri intermittenti 6 vermi; questa sua ammirabilo 6 sorprendente azione do- 
fi vrebbe solo bastare a generalizzare l'uso di questa bevanda, 


rsone sogget 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA ai miLano 


Brevettato dal Regio Governo 


I SOLI CHR NE POSSEGGONO ÎL YERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglie d’oro alle Esposizioni Wazionali di Milano 1881 e Torino 1884 ed alle 
Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, mi 
bourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 18: 
Gran diploma di 4.° grado all'Esposizione di Londra 1888, 
Medaglie d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 


0, Filadelfia 1876 e Vienna 1873. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e 0. 
us GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI <a 
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LA oL* di Riso ei 


\ preparata al BISMUTO 
VI da Ch. FAY, Profumiere 
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ROMANZO DI 
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ose Serge — ta 

.® edizione. - Un vol. in-16 di 320 pag. » 3% edizione. 
UNA LIRA. 

Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
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lo indigestioni ed è raccomandato per 


6d ogni famiglia farebbe 


lo spleen, 
rastioni 0 debo- 
fol FERME 


po raso Te 
comodi. 
tanze Municipali e 


I RANTZAU 


ERCKMANN-CHATRIAN 
Un volume in-16 di 320 pagine 
UNA LIRA. 


e re I 
Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


NUOVI 
Dizionari tascabili 


Prancesoeltaliano, compilato dal 


Due volumi di INib pag. in 
due colonne . . . ». + L.d 
Legati in tela 6 oro, riupiti 
un volume 8 


ze (î, Oberosier. 
Due volumi di 1800 pag.in-12a 
due colonne. . . «+ - « 690 
Legati in tela è oro, riuniti in 
un volume . .°. - + - 750 


un volume . + > - + > 750 
| dal 
Taglese e Ilaliano, Complato tai 


E uscita la prima parte : In- 
lese-Italiano. Un grosso volume 
£ 620 pagine a 2 colonne, 2 


di 620 pagine a 2 colonna —2 
Dir. comm. e vaglia ai Fr. Treves, Milano, 
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si 


Poudre Grasse ecaner 


mate. — Usata dalla celebre Ade? 
< lina Patti è da tutte le grandi 
artiste; untuosa, aderente, invisibile, igienica, per signora e per tcatro, dona al colorito Th massima 
beltà. — Solo genuina se în scatole metalliche con bordo rosso. — Si vende alla fabbrica: Berlino, 

Sohutzenstrasse, 31, ed in tutti i depositi di profumerie e «rogherie in Italia, 
Guardarsi dalle contraffazioni è domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlizo. 


PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, eco, 

Partecipando delle proprietà dol fodio e del ferro, questo Pil- 
Iole convengono specialmente nelle affezioni serofolose, contro le 
quali sono impotenti i ferruginosi semplici: esse rendono al sangue 
la sua ricchezza 6 l'abbondanza naturale, ne provocano e regola» 
rizzano il corso- periodico , fortificano 


poco a poco le costituzioni linfatiche, %, 
deboli 0 debilitate, ecc., ecc. AUNICA 235 
ND. Si esiga la nostra firma come (cane — vp 
sopra, apposi in calce di un'eti- Bei 
Clelia” verde. Farm, vis Bonaparte, 40, Parigi 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


usi int. 25 in francobolli, 
clio si rimborsano all' ordinazione: 
Forte sconti tori: 


È USCITO _« 


UID A :GENOV 8 delle due Riiore 
di fe 


Questa Guida giunge opportu l’Esposizione Italo-Americana e le altre feste Colombiane, che chi 
meranno tutta l’Italia a Genov jenta un grande interesse e novità, perchè conduce il viaggiator 
per tutta la Ri di Ponente fino a San Remo, a Bordighera, a Montecarlo, a Ni e a Cannes 
ima parte, e dall'altra per la Riviera di Levante fino al golfo della Spezia. Alle descrizioni accurate 


uniscono sempre le norme pratiche per d viaggiatori. 


Us 
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Un volume in-16 legato in tela e oro colle piante di Genova e di Nizza: Lan ly2! 


LA Bocca DEL LUPO 


JOMANZO DI 


o Zena x_- 
(3farchese Gaspare Intrea) 


Lire 3,50. — Un volume iu-16 di 304 pagine. — Lire 3,50. 
Dirigere comm. © vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


enni romanzo di A. @. BARRILI, il- Un volume in-16 di 380 p 
It lettore della PFINGINESSA iaeuaco, 1 Gc Femmasiico. o Lire 3,50, 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves in Milano. 


——_@ RECENTISSIME PUBBLICAZION 


— i RICORDI DI UN VOLONTARIO #-— 
DI 


DA SAN MARTINO £ 
A MENTANA 


# Giulio Adamoli 


(Ea-Capitano, Deputato al Parlamento) 


Te 


— È USCITO 


Le dues-- 
—* Beatric 


ANTON GIULIO BARRILI 


LIRE 3,50. — Un volume in-16 di 390 pagine. — LIRE 3|5 


Sotto itorehi: Il secondo romanzo colombiano: TERRA VERGINI 


I. In Piemonte (1859). — II. San Martino 
V. Aspromonte (1862). 


(1859). — III. In Sicilia (1860). — IV. Sul Volturno (1860). 
— VI. Sul Chiese (1866). — VII. Vezza d'Oglio (1866). — VIIL In Roma (1867). 


DECADENZA 


ROMANZO DI 


IX. Mentana (1867). - Appendice. 


LUIGI GUALDO 


LIRE QUATTRO. = Un volume in-16 di 120 pagine — LIRE QUATTRO. 


DINIOFRE COMMISSIONI E VAOLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO, VIA PALERMO, È, ® GALLERIA VITTORIO IMANUELE, DÌ, 


Lis 3,50. — Un volume in-16 di 300 pagine — lam By50| 


commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Dirige 


F. TREVES...... 


CE SEZSZEZEBZZZZZZ TSE2SEZSZZZZZIE 
e È USCITO ì 


TERE 


MILANO 
2, e Galleria Vitt. Eman., 51. 


Guide dei Viaggiatori 


(Guide Treves-Bolaffio, Nel formato Bideker. Legato in cartoncino). 


seni 


EDUCAZIONE FISICA = 


Guida Generale d’Italia. 


ALTA ITALIA. 


pagine, con 4 carte e 16 piante 


Milano e la Lombardia: compresi i laghi 
di Como, di Lugano, Maggiore, d'Orta, ece., e 
il Canton Ticino. Con 2 carte e 5 piante. 2 50 
Venezia e il Veneto. compresi il lago di 
Garda, Trento, Trieste, Istria. Con bcarte. 2 — 


Genova e le due riviere gno a Nizza e 
Cannes, - e fino alla Spezia. Colle piante di Ge- 
nova e di Nizza . . . .. 

Torino e dintorni. con 1a pianta di Torino 
e numerose eliotipie , . ....,. QQ 


Un volume di 780 pag., con 

una carta e 8 piante. L. 7 — 

_—_—_____ 

Coi paesi limitrofi di Nizza, Trentino, Canton Ticino, Trento e 

Trieste, Linea del Gottardo, Lago dei Quattro Cantoni, Lucerna e Zurigo. Un volume di 450 
Re SRO . a... B- 


— «DELLA DONNA 


ANGELO Mosso 


Professore di Fisiologia all'Università di Torino 


o 


[|| E il discorso che chiuse le conferenze tenute nella gran sala del Collegio 
Romano per incarico della Società di educazione delta donna sotto il patro- 
[| nato di S. M. la Regina. Questo discorso, ch’ebbe sì grande successo alla ih 
Î lettura, lo avrà molto maggiore come libro, per l'importanza dell'argomento, 


125 e per il modo con cui è trattato, giacchè il Mosso vi brilla per le due qualità 
che lo resero celebre nel mondo scientifico come nel gran pubblico: cioè la 


Îî| Sodezza dell’insegnamento, e l'eleganza artistica dell’esposizione. Questo di- 


ITALIA CENTRALE. tnvol.di oltre 600 pag. con 1 carta e 16 piante. 6 — 
Firenze e dintorni. con le piante di Fi- 
renze, Gallerie e dintorni . . ... 2 
Bologna, l'Emilia e le Marche. 
pianta di Bologna. . . .. ... 


Roma e dintorni. con te piante di Roma e 
suoi dintorni . > adito vs 8 
—— La medesima in lingua inglese, con le 
piante di Roma e suoi dintorni . . 8- 


scorso fa parte della campagna contro la ginnastica ch'era in uso nelle scuole 
Il e a favore dei giochi ad uso svedese ed inglese ch’egli vuole surrogarvi. Per 
le signore e le signorine, sarà un libro utile e molto attraente; ed ha somma 
(| importanza anche per gli artisti. Nella sua brevità, è-un libro prezioso. 


Ù UNA LIRA 


Colla 
gi 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano, Via Palermo; 2. 


ITALIA MERIDIONALE. conleisole di Sicilia, Sardegna è Caprera. 
Un volume di 600 pagine, con 5 carte © 10 piante... Les n, degna e Caprera. 
PALERMO E DINTORNI. colla pianta 

Na Rua SA 


di Palermo e dintorni, 


Napoli e dintorni. con ta pianta di Napoli 
e dintorni e altre 8 piante... . , 9.50 


Ù 
| e22=s= 25555 = SSIS 


SVIZZERA. Con una carta generale 


grafiche è 2 panorami . . .”. B+- 


PARIGI, ii Focmert. Edizione com- 


pletamente rifusa dall'autore. Con la pianta dei 


boulevards 


mi di ANGELO MOSSO, Professori] 
A atlC a di Fisiologia alla Università di To 
con 30 incisioni. — Lire Quattro! 
DIRIOERE COMMISSIONI E VAOLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO; VIA PALERMO, 2, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


1 UNA LIRA 


< QUARTA EDIZIONE riveduta dall'autor 
rino. Un volume in-16 dî 870 pagine 
UN GIORNO A MADERA 


Romanzo di Paolo Mantegazza. 


romanzo di 


Dirigere commissioni ai Fratelli Milano. 


della Svizzera, 8 piante di città, 2 carte geo- 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


-® ADOLFO BELOT e- 

Un volume in-16 di 820 pa- 

gine della Biblioteca Amena : 
UNA LIRA. 


ETE D'AMORE 


e uscito il primo volume 
uscito 10 primo volume 


LA VITA ITALIANA 


—e Nuovo volume della 2j6/ioteca Amena 
Fo illo DAL) 


ICAPITAN DODERO 


CONFERENZE ‘DI 
R. Bonfadini, F. Bertolini, A. Franchetti, 
I. Del Lungo, E. Nencioni, A. Bartoli, A. Gra: 


M. Tabarrini, E. Masi, P. 
f, D. Martelli, 


Rajna, 
G. Molmenti, C. Boito 


NOVELLA DI 


ANTON GIULIO BARRILI 


a pubblicare la s 


DIRIGERE COMMIS. E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO; 


Il grande successo ‘avuto l'anno scorso dalle conferenze "su 


n l’anno. ( gli Albori della Vita Italiana, ci indussero 
econda serie di conferenze che Jurono pure tenute d:Firenze dai più eminenti nostri scrittori. 
Questa nuova serie, continuando a descrivere la vita italiana in tutte le 


sue parti, tocca ord i secoli XIII e XIV. 


Ottava Edizione. Un volume în-16 di 320 pagine: Lu 1. che si sogliono riassumere in una parola, dicendo l’aùreo Trecento. Di ‘deremo’ anche quest'anno l’opera in 
2 tre volumi, che si seguiranno rapidamente. IL primo volume è già uscito. Ecco la divisione dei tre volumi: 
Dirigere commissioni e voglia ai Fr. Treves, editor ‘i, in Milano. I IL ni 
STORIA. LETTERATURA, ARTE 
Bonfadini r.) . Le fazioni. * Rajna (Pio) . . La genesi della Di- | Graf (A.). . + Il tramonto delle leg- 
(7 rar pei ra o E USDITO Bertolini (r.) . Roma è il, Papato. vina Commedia. gende. 
x rali Franchetti (A.). Le signorie e le com- | Del Lungo 1). Dante nel suo poema. | Martelli n.). .. G/ artisti pisani. 
Il Prirttào * pagnie di ventura. | Nencioni (&) . La Jetteratura mi- Molmenti (P.) . Venezia ne/ seco- 
Tabarrini 1). Le consorterie nella stica. lo XIV, 
storia fiorentina. | Bartoli a) . . Boccaccio. Boi i indizi antictici 
Pa 1É x ) La > Sia » 0ito (camilto) . / giudizi artistici bel 
“ai A: ante Masi (e.). . . Svevi e Angioini. Bartoli (A.) . . Petrarca. O 00 XIV. 
Sola Lire Due — Ogni volume separatamente — JLire Due 
GeroLAMOo RoveTTA LIRE SEI — L'opera compizia; 
Lire 3,50.- Un vol. di 340 pagine — Lire 3,50. P Ipietarintardo bwin" LIRE SEI 


Legata in un volume in tela e oro: LIRE SETTE, 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves; 


in Milano, Via Palermo, 


Banzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


2, e Galleria Vittorio Emanuele, 51. 


